Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286

"Testo unico delle disposizioni concernenti la digplina dell'immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero”

pubblicato nellaGazzetta Ufficiale n. 191 del 18 agosto 1998 - Supplemento Ordimark89

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visto l'articolo 87 della Costituzione;

Visto l'articolo 47, comma 1, della legge 6 marg84, n. 40, recante delega al Governo per I'emanazi un
decreto legislativo contenente il testo unico déitgosizioni concernenti gli stranieri, nel qudé¥ono essere riunite
e coordinate tra loro e con le norme della citatmé 6 marzo 1998, n. 40, con le modifiche a t& fiecessarie, le
disposizioni vigenti in materia di stranieri conté nel testo unico delle leggi di pubblica sicaeezapprovato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, non compatibn le disposizioni della predetta legge n. €01D98, le
disposizioni della legge 30 dicembre 1986, n. #4@uelle dell'articolo 3, comma 13, della leggey8stio 1995 n.
335, compatibili con le disposizioni della medesiegge n. 40;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400;
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio kknistri, adottata nella riunione del 9 giugno9B

Udito il parere del Consiglio di Stato, espressiadsezione consultiva per gli atti normativi redlunanza del 15
giugno 1998;

Acquisito il parere delle competenti commissiori 8enato della Repubblica e della Camera dei députa
Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministadottate nelle riunioni del 22 luglio 1998 e dell@glio 1998;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio deiisfiin del Ministro per la solidarieta’ sociale] d&nistro degli
affari esteri, del Ministro dell'interno, di contecon il Ministro di grazia e giustizia, con il Mstro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica, coniilistro della sanita’, con il Ministro della pubddiistruzione e
dell'universita' e della ricerca scientifica e @ogica, con il Ministro del lavoro e della previdea sociale e con il
Ministro per la funzione pubblica e gli affari regali;

EMANA
il seguente decreto legislativo:

TITOLO |
PRINCIPI GENERALI

Art. 1
(Ambito di applicazione)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 1)
1. Il presente testo unico, in attuazione deltatt 10, secondo comma, della Costituzione, siieppbalvo che sia
diversamente disposto, ai cittadini di Stati nopaapenenti all'Unione europea e agli apolidi, ¢justo indicati come

stranieri.

2. Il presente testo unico non si applica ai cittiediegli Stati membri dell'Unione europea, se moguanto si tratti di
norme piu' favorevoli, e salvo il disposto deliesto 45 della legge 6 marzo 1998, n. 40.

3. Quando altre disposizioni di legge fanno rifegito a istituti concernenti persone di cittadinatizarsa da quell



italiana ovvero ad apolidi, il riferimento deveentersi agli istituti previsti dal presente testica. Sono fatte salve
disposizioni interne, comunitarie e internaziomali' favorevoli comunque vigenti nel territorio eStato.

4. Nelle materie di competenza legislativa delgomi, le disposizioni del presente testo unicaitwiscono principi
fondamentali ai sensi dell'articolo 117 della Ctogione. Per le materie di competenza delle re@atatuto speciale
e delle province autonome, esse hanno il valormdne fondamentali di riforma economisoeiale della Repubblic

5. Le disposizioni del presente testo unico napglicano qualora sia diversamente previsto daltene vigenti per
lo stato di guerra.

6. Il regolamento di attuazione del presente testco, di seguito denominato regolamento di attuazi e' emanato
ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della leggeag@8sto 1988, n. 400, su proposta del President€atddiglio dei
Ministri, entro centottanta giorni dalla data dirata in vigore della presente legge 6 marzo 18980.

7. Prima dell'emanazione, lo schema del regolandirtai al comma 6 e' trasmesso al Parlamento geguisizione
del parere delle Commissioni competenti per mateha si esprimono entro trenta giorni. Decorse tatmine, il
regolamento e' emanato anche in mancanza del parere

Art. 2
(Diritti e doveri dello straniero)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 2 legge 30 dicembre 1986, n. 943, art. 1)

1. Allo straniero comunque presente alla fronteereel territorio dello Stato sono riconosciuti fitfi fondamentali
della persona umana previsti dalle norme di diritterno, dalle convenzioni internazionali in viga dai principi di
diritto internazionale generalmente riconosciuti.

2. Lo straniero regolarmente soggiornante neltteroi dello Stato gode dei diritti in materia ceviattribuiti al
cittadino italiano, salvo che le convenzioni ineegionali in vigore per l'ltalia e il presente teatuco dispongano
diversamente. Nei casi in cui il presente testcaoile convenzioni internazionali prevedano ladinione di
reciprocita’, essa e' accertata secondo i crierneodalita’ previste dal regolamento di attuagion

3. La Repubblica italiana, in attuazione della @rrone dell’'OIL n. 143 del 24 giugno 1975, rasifeccon legge 10
aprile 1981, n. 158, garantisce a tutti i lavoragtnanieri regolarmente soggiornanti nel suo terio e alle loro
famiglie parita’ di trattamento e piena uguagliadizdiritti rispetto ai lavoratori italiani.

4. Lo straniero regolarmente soggiornante partedlipavita pubblica locale.

5. Allo straniero e' riconosciuta parita’ di tratento con il cittadino relativamente alla tutelargidizionale dei diritti
e degli interessi legittimi, nei rapporti con labgblica amministrazione e nell'accesso ai pubbécvizi, nei limiti e
nei modi previsti dalla legge.

6. Ai fini della comunicazione allo straniero deopvedimenti concernenti I'ingresso, il soggiorniespulsione, gli
atti sono tradotti, anche sinteticamente, in ungua comprensibile al destinatario, ovvero, quasnidonon sia
possibile, nelle lingue francese, inglese o spagraan preferenza per quella indicata dall'intertess

7. La protezione diplomatica si esercita nei liraitielle forme previsti dalle norme di diritto imazionale. Salvo ct
Vi ostino motivate e gravi ragioni attinenti allaministrazione della giustizia e alla tutela detlloe pubblico e della
sicurezza nazionale, ogni straniero presente lia It@ diritto di prendere contatto con le autouital Paese di cui €'
cittadino e di essere in cio' agevolato da ognbjiab ufficiale interessato al procedimento. L'au# giudiziaria,
l'autorita’ di pubblica sicurezza e ogni altro plidgbufficiale hanno l'obbligo di informare, nei wice nei termini
previsti dal regolamento di attuazione, la rappnes®za diplomatica o consolare piu' vicina del Baesui appartiene
lo straniero in ogni caso in cui esse abbiano mhotmead adottare nei confronti di costui provvedithen materia di
liberta’ personale, di allontanamento dal territ@iello Stato, di tutela dei minori di status peee ovvero in caso di
decesso dello straniero o di ricovero ospedaliegente e hanno altresi' I'obbligo di far pervemirtale rappresentar
documenti e oggetti appartenenti allo stranieroradredebbano essere trattenuti per motivi pregtata legge. Non
fa luogo alla predetta informazione quando sidrdttstranieri che abbiano presentato una domairaksld, di
stranieri ai quali sia stato riconosciuto lo statusfugiato, ovvero di stranieri nei cui confrosbno state adottate
misure di protezione temporanea per motivi umaini



8. Gli accordi internazionali stipulati per le flina' di cui all'articolo 11, comma 4, possono ftedsituazioni
giuridiche piu' favorevoli per i cittadini degli &t interessati a speciali programmi di cooperaziper prevenire 0
limitare le immigrazioni clandestine.

9. Lo straniero presente nel territorio italianc@nunque tenuto all'osservanza degli obblighiigtedalla normativa
vigente.

Art. 3
(Politiche migratorie)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 3)

1. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, sentiMinistri interessati, il Consiglio nazionale ldeconomia e del
lavoro, la Conferenza permanente per i rapporiotistato, le regioni e le province autonome dinfoee di Bolzano,
la Conferenza Stato-citta' e autonomie localiggli e le associazioni nazionali maggiormente iatél'assistenza e
nell'integrazione degli immigrati e le organizzamidei lavoratori e dei datori di lavoro maggiorrmenappresentativ
sul piano nazionale, predispone ogni tre anni duheento programmatico relativo alla politica delhnigrazione e
degli stranieri nel territorio dello Stato, chepprovato dal Governo e trasmesso al Parlamentcoigetenti
Commissioni parlamentari esprimono il loro parerg@trenta giorni dal ricevimento del documentoggammatico.
I documento programmatico e' emanato, tenendaabgitpareri ricevuti, con decreto del Presideiéad
Repubblica ed e' pubblicato nella Gazzetta Uffec@lla Repubblica italiana. | Ministro dell'Inter presenta
annualmente al Parlamento una relazione sui ristéiggiunti attraverso i provvedimenti attuatialdlocumento
programmatico.

2. Il documento programmatico indica le azioniiargerventi che lo Stato italiano, anche in co@zesne con gli alt
Stati membri dell'Unione europea, con le organizzaznternazionali, con le istituzioni comunitaeecon
organizzazioni non governative, si propone di semgn materia di immigrazione, anche mediantefzlusione di
accordi con i Paesi di origine. Esso indica altlesinisure di carattere economico e sociale nefroati degli
stranieri soggiornanti nel territorio dello State/le materie che non debbono essere discipliratdegge.

3. Il documento individua inoltre i criteri genarpér la definizione dei flussi di ingresso netiterio dello Stato,
delinea gli interventi pubblici volti a favorire telazioni familiari, I'inserimento sociale e légrazione culturale deg
stranieri residenti in Italia, nel rispetto deligetsita’ e delle identita' culturali delle perspparche' non confliggenti
con l'ordinamento giuridico, e prevede ogni possisirumento per un positivo reinserimento nei Pdiesrigine.

4. Con uno o piu' decreti del Presidente del Cdinsitgi Ministri, sentiti i Ministri interessati ke competenti
Commissioni parlamentari, sono definite annualmesula base dei criteri e delle altre indicazidei documento
programmatico di cui al comma 1, le quote massinstrdnieri da ammettere nel territorio dello Stagter lavoro
subordinato, anche per esigenze di carattere sia@lgice per lavoro autonomo, tenuto conto dei gaorgimenti
familiari e delle misure di protezione temporaneantualmente disposte a norma dell'articolo 20sti di ingresso
per lavoro subordinato, anche stagionale, e peréteautonomo sono rilasciati entro il limite dedl@ote predette. In
caso di mancata pubblicazione dei decreti di prognazione annuale, la determinazione delle quatseplinata in
conformita’ con gli ultimi decreti pubblicati airse del presente testo unico nell'anno precedente.

5. Nell'ambito delle rispettive attribuzioni e doitani di bilancio, le regioni, le province, i comungli altri enti locali
adottano i provvedimenti concorrenti al perseguitoeiell'obiettivo di rimuovere gli ostacoli chefdito impediscon
il pieno riconoscimento dei diritti e degli intesesiconosciuti agli stranieri nel territorio del&tato, con particolare
riguardo a quelli inerenti all'alloggio, alla linguall'integrazione sociale, nel rispetto dei tliftndamentali della
persona umana.

6. Con decreto del Presidente del Consiglio deiidifin da adottare di concerto con il Ministro daterno, si
provvede all'istituzione di Consigli territorialeplimmigrazione, in cui siano rappresentati lenpetenti
amministrazioni locali dello Stato, la Regione,@titi locali, gli enti e le associazioni localmeatgvi nel soccorso e
nell'assistenza agli immigrati, le organizzaziosii ldvoratori e dei datori di lavoro, con compitiaghalisi delle
esigenze e di promozione degli interventi da att@alivello locale.

7. Nella prima applicazione delle disposizioni pedsente articolo, il documento programmatico datgomma 1 €'
predisposto entro novanta giorni dalla data diagatin vigore della legge 6 marzo 1998, n. 40.tess documento
indica la data entro cui sono adottati i decretidial comma 4.

8. Lo schema del documento programmatico di caoaima 7 e' trasmesso al Parlamento per l'acquigiziel paret



delle Commissioni competenti per materia, che @iiggno entro trenta giorni. Decorso tale termihdecreto e
emanato anche in mancanza del parere.

TITOLO Il
DISPOSIZIONI SULL'INGRESSO, IL SOGGIORNO E
L'ALLONTANAMENTO DAL TERRITORIO DELLO STATO

CAPO |
DISPOSIZIONI SULL'INGRESSO E IL SOGGIORNO

Art. 4
(Ingresso nel territorio dello Stato)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 4)

1. L'ingresso nel territorio dello Stato e' congerdllo straniero in possesso di passaporto validocumento
equipollente e del visto d'ingresso, salvi i cagisenzione, e puo' avvenire, salvi i casi di fareaygiore, soltanto
attraverso i valichi di frontiera appositamentéusi.

2. Il visto di ingresso e’ rilasciato dalle rapemesnze diplomatiche o consolari italiane nelléosti origine o di
stabile residenza dello straniero. Per soggiornisuperiori a tre mesi, sono equiparati ai visisgiati dalle
rappresentanze diplomatiche e consolari italiaradliggmessi, sulla base di specifici accordi, dallkorita’
diplomatiche o consolari di altri Stati. Contestunahte al rilascio del visto d'ingresso l'autodiglomatica o
consolare italiana consegna allo straniero una aaragione scritta in lingua a lui comprensibile dhestri i diritti e i
doveri dello straniero relativi all'ingresso edaggiorno in Italia. Il diniego del visto di ings#Eso reingresso e'
adottato con provvedimento scritto e motivato cieedessere comunicato all'interessato unitameletenaidalita’ di
impugnazione e ad una traduzione in lingua a Impe@nsibile o, in mancanza, in inglese, francgsagisolo o arabc
Per lo straniero in possesso di permesso di sagg®@rsufficiente, ai fini del reingresso nel temio dello Stato, una
preventiva comunicazione all'autorita’ di frontiera

3. Ferme restando le disposizioni di cui all'attc®, comma 4, I'ltalia, in armonia con gli obbligissunti con
l'adesione a specifici accordi internazionali, @riga’' I'ingresso nel proprio territorio allo str@ro che dimostri di
essere in possesso di idonea documentazione @ité€ermare lo scopo e le condizioni del soggionamche' la
disponibilita’ di mezzi di sussistenza sufficignér la durata del soggiorno e, fatta eccezione pemmessi di
soggiorno per motivi di lavoro, anche per il ritomel Paese di provenienza. | mezzi di sussisteoza definiti con
apposita direttiva emanata dal Ministro dell'intersulla base dei criteri indicati nel document@migrammazione ¢
cui all'articolo 3, comma 1. Non potra’' essere assnén Italia lo straniero che non soddisfi tatjuisiti o che sia
considerato una minaccia per l'ordine pubblico sidarezza dello Stato o di uno dei Paesi con i dlialia abbia
sottoscritto accordi per la soppressione dei ctinaite frontiere interne e la libera circolaziodelle persone, con i
limiti e le deroghe previsti nei suddetti accordi.

4. L'ingresso in Italia puo’ essere consentitowista per soggiorni di breve durata, validi fin®@ giorni, e per
soggiorni di lunga durata che comportano peraldite la concessione di un permesso di soggioritalia con
motivazione identica a quella menzionata nel viB&r. soggiorni inferiori a tre mesi saranno consiti&alidi anche
motivi esplicitamente indicati in visti rilasciata autorita’ diplomatiche o consolari di altri Siatbase a specifici
accordi internazionali sottoscritti e ratificatillgalia ovvero a norme comunitarie.

5. Il Ministero degli affari esteri adotta, danddeepestiva comunicazione alle competenti Comnmigsio
parlamentari, ogni opportuno provvedimento di rewvie 0 modifica dell'elenco dei Paesi i cui cittadiiano soggetti
ad obbligo di visto, anche in attuazione di obbldgrivanti da accordi internazionali in vigore.

6. Non possono fare ingresso nel territorio detbtése sono respinti dalla frontiera gli stran&spulsi, salvo che
abbiano ottenuto la speciale autorizzazione o Eheascorso il periodo di divieto di ingresso, gjlianieri che
debbono essere espulsi e quelli segnalati, andb&se ad accordi o convenzioni internazionali goke in Italia, ai
fini del respingimento o della non ammissione gavgmotivi di ordine pubblico, di sicurezza nazitae di tutela
delle relazioni internazionali.

7. L'ingresso e' comunque subordinato al rispettyli ddempimenti e delle formalita’ prescritti abregolamento di
attuazione



Art. 5
(Permesso di soggiorno)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 5)

1. Possono soggiornare nel territorio dello Stéitsttpnieri entrati regolarmente ai sensi deitatb 4, che siano
muniti di carta di soggiorno o di permesso di sogu rilasciati a norma del presente testo unicheosiano in
possesso di permesso di soggiorno o titolo eq@ptalrilasciato dalla competente autorita’ di utatdSappartenente
all'Unione europea, nei limiti ed alle condiziomepisti da specifici accordi.

2. Il permesso di soggiorno deve essere richigstmpndo le modalita’ previste nel regolamentotdaatone, al
guestore della provincia in cui lo straniero sva@ntro otto giorni lavorativi dal suo ingressé teeritorio dello Statc
ed e' rilasciato per le attivita' previste dal widtingresso o dalle disposizioni vigenti. Il regolento di attuazione pt
prevedere speciali modalita’ di rilascio relativameeai soggiorni brevi per motivi di turismo, dugtizia, di attesa di
emigrazione in altro Stato e per l'esercizio dilfezioni di ministro di culto nonche' ai soggiomicase di cura,
ospedali, istituti civili e religiosi e altre comanze.

3. La durata del permesso di soggiorno e' quedtaigia dal visto d'ingresso, nei limiti stabililldpresente testo uni
o in attuazione degli accordi e delle convenziateinazionali in vigore. La durata non puo' comungssere:

a) superiore a tre mesi, per visite, affari e taos

b) superiore a sei mesi, per lavoro stagionaleyve mesi, per lavoro stagionale nei settori chieieono tale
estensione;

c) superiore ad un anno, in relazione alla freqaehzin corso per studio o per formazione debitdeneertificata; il
permesso e' tuttavia rinnovabile annualmente rs® dacorsi pluriennali;

d) superiore a due anni, per lavoro autonomo,gerb subordinato a tempo indeterminato e per georgimenti
familiari;

e) superiore alle necessita' specificamente doctateemegli altri casi consentiti dal presenteaestico o dal
regolamento di attuazione.

4. 1l rinnovo del permesso di soggiorno deve essengesto dallo straniero al questore della proidnn cui si trova
almeno trenta giorni prima della scadenza ed ®pos$to alla verifica delle condizioni previste getlascio o delle
diverse condizioni previste dal presente testoarft@tti salvi i diversi termini previsti dal prege testo unico o dal
regolamento di attuazione, il permesso di soggiefmmnovato per una durata non superiore al adoppguella
stabilita con il rilascio iniziale.

5. Il permesso di soggiorno o il suo rinnovo safiatati e, se il permesso di soggiorno e' statsdiato, esso e’
revocato quando mancano o vengono a mancare sregichiesti per l'ingresso e il soggiorno neti@rio dello
Stato, fatto salvo quanto previsto dall'articolo @2mma 9, e sempre che non siano sopraggiunti elewenti che
ne consentano il rilascio e che non si tratti igolarita’ amministrative sanabili.

6. Il rifiuto o la revoca del permesso di soggiopussono essere altresi' adottati sulla base diecaioni o accordi
internazionali, resi esecutivi in Italia, quandcstoaniero non soddisfi le condizioni di soggioapplicabili in uno
degli Stati contraenti, salvo che ricorrano sertimon particolare di carattere umanitario o ttamti da obblighi
costituzionali o internazionali dello Stato italean

7. Gli stranieri muniti del permesso di soggiorntit@o equipollente rilasciato dall'autorita’ dia Stato appartenente
all'Unione europea, valido per il soggiorno iniiadono tenuti a dichiarare la loro presenza astque con le
modalita’ e nei termini di cui al comma 2. Aglistee' rilasciata idonea ricevuta della dichiamagidi soggiorno. Ai
contravventori si applica la sanzione amministeatiel pagamento di una somma da lire 200 milaeg&6mO mila.
Qualora la dichiarazione non venga resa entro @Moiall'ingresso nel territorio dello Stato paesere disposta
I'espulsione amministrativa.

8. Il permesso di soggiorno, la ricevuta di dich@one di soggiorno e la carta di soggiorno diatlarticolo 9 sono
rilasciati su modelli a stampa, con caratteristiahgcontraffazione, conformi ai tipi approvati ddinistro
dell'interno, in attuazione dell'’Azione comune #atat dal Consiglio dell'Unione europea il 16 diceenb996.

9. Il permesso di soggiorno e' rilasciato, rinnovatconvertito entro venti giorni dalla data in eUstata presentata la
domanda, se sussistono i requisiti e le condipoevisti dal presente testo unico e dal regolamédn#ttuazione per
permesso di soggiorno richiesto ovvero, in mancagaesto, per altro tipo di permesso da rilagciarapplicazione
del presente testo unic



Art. 6
(Facolta' ed obblighi inerenti al soggiorno)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 6;
r.d. 18 giugno 1931, n. 773, artt. 144, comma 2 e 148)

1. Il permesso di soggiorno rilasciato per motiMagtoro subordinato, lavoro autonomo e familiaropessere
utilizzato anche per le altre attivita' consenteello rilasciato per motivi di studio e formazeéopuo' essere
convertito, comunque prima della sua scadenzagrim@sso di soggiorno per motivi di lavoro nell'atolielle quote
stabilite a norma dell'articolo 3, comma 4, secoledmodalita’ previste dal regolamento di attuagion

2. Fatta eccezione per i provvedimenti riguardattivita’ sportive e ricreative a carattere tempeme per quelli
inerenti agli atti di stato civile o all'accesspubblici servizi, i documenti inerenti al soggiordiocui all'articolo 5,
comma 8, devono essere esibiti agli uffici dellalgica amministrazione ai fini del rilascio di litee, autorizzazioni,
iscrizioni ed altri provvedimenti di interesse dedtraniero comunque denominati.

3. Lo straniero che, a richiesta degli ufficialg@enti di pubblica sicurezza, non esibisce, senaificato motivo, il
passaporto o altro documento di identificazione/eow il permesso o la carta di soggiorno, e' purito |'arresto fino
a sei mesi e 'ammenda fino a lire ottocentomila.

4. Qualora vi sia motivo di dubitare della identgarsonale dello straniero, questi puo’ essetesusto a rilievi
segnaletici.

5. Per le verifiche previste dal presente testoaunidal regolamento di attuazione, l'autoritgdubblica sicurezza,
guando vi siano fondate ragioni, richiede aglirsgea informazioni e atti comprovanti la disponital di un reddito d
lavoro o da altra fonte legittima, sufficiente astentamento proprio e dei familiari conviventi tegtitorio dello
Stato.

6. Salvo quanto e’ stabilito nelle leggi militariPrefetto puo’ vietare agli stranieri il soggiorim comuni o in localita’
che comunque interessano la difesa militare deicoSTale divieto e' comunicato agli stranieri pexzzo della
autorita’' locale di pubblica sicurezza o col medzpubblici avvisi. Gli stranieri, che trasgrediscoal divieto,
possono essere allontanati per mezzo della forzblica.

7. Le iscrizioni e variazioni anagrafiche dellcasiiero regolarmente soggiornante sono effettuégaradesime
condizioni dei cittadini italiani con le modaligreviste dal regolamento di attuazione. In ognodaglimora dello
straniero si considera abituale anche in caso dimentata ospitalita’ da piu' di tre mesi pressoantro di
accoglienza. Dell'avvenuta iscrizione o variazibuaiicio da' comunicazione alla questura terriabmente
competente.

8. Fuori dei casi di cui al comma 7, gli stran@re soggiornano nel territorio dello Stato devoomgnicare al
guestore competente per territorio, entro i quingiierni successivi, le eventuali variazioni debprio domicilio
abituale.

9. Il documento di identificazione per stranienikisciato su modello conforme al tipo approvata decreto del
Ministro dell'interno. Esso non e’ valido per I'asm, salvo che sia diversamente disposto daleeazioni o dagli
accordi internazionali.

10. Contro i provvedimenti di cui all'articolo Sakpresente articolo €' ammesso ricorso al triluaaiministrativo
regionale competente.

Art. 7
(Obblighi dell'ospitante e del datore di lavoro)

(R.d. 18 giugno 1931, n. 773, art. 147)

1. Chiunque, a qualsiasi titolo, da alloggio ovvespita uno straniero o apolide, anche se pareat@éne. o lo
assume per qualsiasi causa alle proprie dipendavazo cede allo stesso la proprieta’ o il godirnehtoeni
immobili, rustici o urbani, posti nel territorio ke Stato, e' tenuto a darne comunicazione sceti&ro quarantotto
ore, all'autorita’ locale di pubblica sicurez



2. La comunicazione comprende, oltre alle genatali#l denunciante, quelle dello straniero o apolidi estremi de
passaporto o del documento di identificazione olrgluardano, I'esatta ubicazione dell'immobileuted in cui la
persona €' alloggiata, ospitata o presta servizibtéolo per il quale la comunicazione e' dovuta

Art. 8
(Disposizioni particolari)

(R.d. 18 giugno 1931, n. 773, art. 149)

1. Le disposizioni del presente capo non si apptica componenti del sacro collegio e del corpdodiyatico e
consolare.

Art. 9
(Carta di soggiorno)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 7)

1. Lo straniero regolarmente soggiornante nelttero dello Stato da almeno cinque anni, titolarardpermesso di
soggiorno per un motivo che consente un numerdenaknato di rinnovi, il quale dimostri di avere teddito
sufficiente per il sostentamento proprio e dei famj puo' richiedere al questore il rilascio @etlarta di soggiorno
per se', per il coniuge e per i figli minori coneitti. La carta di soggiorno e' a tempo indeternoinat

2. La carta di soggiorno puo' essere richiestaedalio straniero coniuge o figlio minore o geretepnviventi di un
cittadino italiano o di cittadino di uno Stato dégflione europea residente in Italia.

3. La carta di soggiorno e' rilasciata sempre @eonfronti dello straniero non sia stato dispalsggudizio per
taluno dei delitti di cui all'articolo 380 nonchiitatamente ai delitti non colposi, all'articd81 del codice di
procedura penale o pronunciata sentenza di condanole non definitiva, salvo che abbia ottenutialailitazione.
Successivamente al rilascio della carta di soggidrguestore dispone la revoca, se e' stata ensessanza di
condanna, anche non definitiva, per reati di cgrakente comma. Qualora non debba essere dispsptalsione e
ricorrano i requisiti previsti dalla legge, e' staato permesso di soggiorno. Contro il rifiuto dielscio della carta di
soggiorno e contro la revoca della stessa e' anumiessso al tribunale amministrativo regionale qgatente.

4. Oltre a quanto previsto per lo straniero regotarte soggiornante nel territorio dello Statoitdlare della carta di
soggiorno puo'

a) fare ingresso nel territorio dello Stato in esene di visto;

b) svolgere nel territorio dello Stato ogni at@ikecita, salvo quelle che la legge espressanvatieallo straniero o
comunque riserva al cittadino;

c) accedere ai servizi ed alle prestazioni erodali@ pubblica amministrazione, salvo che sia di@erente disposto;
d) partecipare alla vita pubblica locale, esercitaanche I'elettorato quando previsto dall'ordin@me in armonia
con le previsioni del capitolo C della Convenzicoda partecipazione degli stranieri alla vita plidzba livello
locale, fatta a Strasburgo il 5 febbraio 1992.

5. Nei confronti del titolare della carta di soggio I'espulsione amministrativa puo' essere dispssio per gravi
motivi di ordine pubblico o sicurezza nazionaleyeno quando lo stesso appartiene ad una dellear&eagdicate
dall'articolo 1 della legge 27 dicembre 1956, r23,4£0me sostituito dall'articolo 2 della leggeg®sto 1988, n. 327,
ovvero dall'articolo 1 della legge 31 maggio 1965575, come sostituito dall'articolo 13 della led$ settembre
1982, n. 646, sempre che sia applicata, anchainautelare, una delle misure di cui all'articododella legge 19
marzo 1990, n. 55.

CAPO Il
CONTROLLO DELLE FRONTIERE, RESPINGIMENTO ED ESPUICBNE

Art. 10
(Respingimento)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 8)

1. La polizia di frontiera respinge gli straniehiecsi presentano ai valichi di frontiera senza@veequisiti richiesti
dal presente testo unico per l'ingresso nel teiittello Stato



2. Il respingimento con accompagnamento alla fevate' altresi' disposto dal questore nei confrbegii stranier

a) che entrando nel territorio dello Stato sottdasinai controlli di frontiera, sono fermati alfyresso o subito dopo;
b) che, nelle circostanze di cui al comma 1, sa@at mporaneamente ammessi nel territorio peesw@@’ di
pubblico soccorso.

3. Il vettore che ha condotto alla frontiera unrarsiero privo dei documenti di cui all'articolo £lbe deve essere
comunqgue respinto a norma del presente articamato a prenderlo immediatamente a carico edoadiarlo nello
Stato di provenienza, o in quello che ha rilasaladocumento di viaggio eventualmente in posselstio straniero.

4. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 e quelle'dditolo 4, commi 3 e 6, non si applicano nei gasvisti dalle
disposizioni vigenti che disciplinano l'asilo p@d, il riconoscimento dello status di rifugiatayvero I'adozione di
misure di protezione temporanea per motivi umainitar

5. Per lo straniero respinto e' prevista I'assrterecessaria presso i valichi di frontiera.
6. | respingimenti di cui al presente articolo soegistrati dall'autorita’ di pubblica sicurezza.

Art. 11
(Potenziamento e coordinamento dei controlli dnfiera)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 9)

1. Il Ministro dell'interno e il Ministro degli adiri esteri adottano il piano generale degli intatvper il
potenziamento e il perfezionamento, anche attrav&stomazione delle procedure, delle misure dirodio di
rispettiva competenza, nell'ambito delle compat@diton i sistemi informativi di livello extranamale previsti dagli
accordi o convenzioni internazionali in vigore deldisposizioni vigenti in materia di protezionei dati personali.

2. Delle parti di piano che riguardano sistemi infativi automatizzati e dei relativi contratti @td comunicazione
all'Autorita’ per l'informatica nella pubblica amrmistrazione.

3. Nell'ambito e in attuazione delle direttive ddte dal Ministro dell'interno, i prefetti dellegsince di confine
terrestre e i prefetti dei capoluoghi delle regioteressate alla frontiera marittima promuovonmisure occorrenti
per il coordinamento dei controlli di frontiera elld vigilanza marittima e terrestre, d'intesa cprefetti delle altre
province interessate, sentiti i questori e i dinigelelle zone di polizia di frontiera, nonchealatorita’ marittime e
militari e i responsabili degli organi di polizidi livello non inferiore a quello provinciale, ewaalmente interessati
sovrintendono all'attuazione delle direttive emanatmateria.

4. Il Ministero degli affari esteri e il Ministemell'interno promuovono le iniziative occorrentintesa con i Paesi
interessati, al fine di accelerare I'espletameeglicdiccertamenti e il rilascio dei documenti evahihente necessari
per migliorare l'efficacia dei provvedimenti pravidal presente testo unico. A tale fine, le intdseollaborazione
possono prevedere la cessione a titolo gratuigoaaltorita’ dei Paesi interessati di beni mobilapdarecchiature
specificamente individuate, nei limiti delle comipdita’ funzionali e finanziarie definite dal Mistiro dell'interno, di
concerto con il Ministro del tesoro, del bilancidala programmazione economica.

5. Presso i valichi di frontiera sono previsti $&rdi accoglienza al fine di fornire informaziomiassistenza agli
stranieri che intendano presentare domanda di a$doingresso in Italia per un soggiorno di darstiperiore a tre
mesi. Tali servizi sono messi a disposizione, a&sibile, all'interno della zona di transito.

Art. 12
(Disposizioni contro le immigrazioni clandestine)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 10)

1. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reatounque compie attivita' dirette a favorire liiegso degli stranieri n
territorio dello Stato in violazione delle dispasiz del presente testo unico e’ punito con laugohe fino a tre anni
e con la multa fino a lire trenta milioni.

2. Fermo restando quanto previsto dall'articol@l&dcodice penale, non costituiscono reato leittigi soccorso e
assistenza umanitaria prestate in Italia nei coifidegli stranieri in condizioni di bisogno comuwrgpresenti nel
territorio dello Stato



3. Se il fatto di cui al comma 1 e' commesso adinecro o da tre o piu’ persone in concorsodra,lovvero riguard
I'ingresso di cinque o piu’ persone, e nei casduinl fatto e' commesso mediante I'utilizzaziomsetvizi di trasporto
internazionale o di documenti contraffatti, la pehdella reclusione da quattro a dodici anni éadwellta di lire trent
milioni per ogni straniero di cui e' stato favoriiagresso in violazione del presente testo ungmil fatto e
commesso al fine di reclutamento di persone dardestalla prostituzione o allo sfruttamento dellastituzione
ovvero riguarda l'ingresso di minori da impiegareitivita' illecite al fine di favorirne lo sfratimento, la pena e' de
reclusione da cinque a quindici anni e della mdit&e cinquanta milioni per ogni straniero di @listato favorito
l'ingresso in violazione del presente testo unico.

4. Nei casi previsti dai commi 1 e 3, e' sempreseatito I'arresto in flagranza ed e' disposta tdisoa del mezzo di
trasporto utilizzato per i medesimi reati, salve shtratti di mezzo destinato a pubblico serviiibnea o
appartenente a persona estranea al reato. Nei inédasi si procede comunque con giudizio direittigs salvo che
siano necessarie speciali indagini.

5. Fuori dei casi previsti dai commi precedensakvo che il fatto non costituisca piu’ grave reatounque, al fine di
trarre un ingiusto profitto dalla condizione detjalita’ dello straniero o nell'ambito delle atavpunite a norma del
presente articolo, favorisce la permanenza di qoekterritorio dello Stato in violazione dellemue del presente
testo unico, €' punito con la reclusione fino atgjaanni e con la multa fino a lire trenta milioni

6. Il vettore aereo, marittimo o terrestre e' terad accertarsi che lo straniero trasportato SE#sesso dei
documenti richiesti per l'ingresso nel territorelld Stato, nonche' a riferire all'organo di paidi frontiera
dell’'eventuale presenza a bordo dei rispettivi maizzasporto di stranieri in posizione irregolahe caso di
inosservanza anche di uno solo degli obblighi datpresente comma, si applica la sanzione amtratiiga del
pagamento di una somma da lire un milione a linque milioni per ciascuno degli stranieri traspibrtdei casi piu’
gravi e' disposta la sospensione da uno a dodisi, mevero la revoca della licenza, autorizzaziore®ncessione
rilasciato dall'autorita’ amministrativa italiamagrenti all'attivita' professionale svolta e alzoe di trasporto
utilizzato. Si osservano le disposizioni di cuadigge 24 novembre 1981, n. 689.

7. Nel corso di operazioni di polizia finalizzatecantrasto delle immigrazioni clandestine, dispastll'ambito delle
direttive di cui all'articolo 11, comma 3, gli uffali e agenti di pubblica sicurezza operanti nptlevince di confine e
nelle acque territoriali possono procedere al adlote alle ispezioni dei mezzi di trasporto e eelbse trasportate,
ancorche' soggetti a speciale regime doganale dguanche in relazione a specifiche circostanzeodjo e di tempc
sussistono fondati motivi di ritenere che possasseee utilizzati per uno dei reati previsti dalgam@e articolo.
Dell'esito dei controlli e delle ispezioni €' reidgbrocesso verbale in appositi moduli, che ehtesso entro
guarantotto ore al procuratore della Repubblicadle, se ne ricorrono i presupposti, lo convatieile successive
guarantotto ore. Nelle medesime circostanze gkiaff di polizia giudiziaria possono altresi' pemere a
perquisizioni, con I'osservanza delle disposizairgui all'articolo 352, commi 3 e 4, del codicepdocedura penale.

8. | beni immobili e i beni mobili iscritti in pullilbi registri, sequestrati nel corso di operazidnpolizia finalizzate
alla prevenzione e repressione dei reati prevatpiesente articolo, possono essere affidatiadédifita’ giudiziaria
procedente in custodia giudiziale agli organi dizi@ che ne facciano richiesta per I'impiego imimagéalin attivita' di
polizia; se vi ostano esigenze processuali, I'#ataiudiziaria rigetta l'istanza con decreto mato. Si applicano, in
guanto compatibili, le disposizioni dell'articolo@, commi 2, 3 e 4, del testo unico delle leggniasteria di disciplina
degli stupefacenti e sostanze psicotrope, appraa@talecreto del Presidente della Repubblica ®@t®990, n. 30¢

9. Le somme di denaro confiscate a seguito di cumal@er uno dei reati previsti dal presente adicabnche' le
somme di denaro ricavate dalla vendita, ove digpali beni confiscati, sono destinate al potener@mdelle
attivita' di prevenzione e repressione dei medesaati, anche a livello internazionale mediantervénti finalizzati
alla collaborazione e alla assistenza tecnico-tparaon le forze di polizia dei Paesi interessatial fine, le somme
affluiscono ad apposito capitolo dell'entrata dkdrizio dello Stato per essere assegnate, sulldiapecifiche
richieste, ai pertinenti capitoli dello stato depisione del Ministero dell'interno, rubrica "Sieara pubblica".

Art. 13
(Espulsione amministrativa)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 11)
1. Per motivi di ordine pubblico o di sicurezzald&tato, il Ministro dell'interno puo' disporrespulsione dello

straniero anche non residente nel territorio dstkto, dandone preventiva notizia al President€dakiglio dei
ministri e al Ministro degli affari estel



2. L'espulsione €' disposta dal prefetto quandsrimierc

a) e' entrato nel territorio dello Stato sottraesi@do controlli di frontiera e non e' stato respiat sensi dell'articolo 10;
b) si e’ trattenuto nel territorio dello Stato seaxer richiesto il permesso di soggiorno nel teengirescritto, salvo
che il ritardo sia dipeso da forza maggiore, ovvagrando il permesso di soggiorno e' stato revocaionullato,
ovvero e' scaduto da piu' di sessanta giorni eneosl stato chiesto il rinnovo;

c) appartiene a taluna delle categorie indicatkan@tolo 1 della legge 27 dicembre 1956, n. 1428ne sostituito
dall'articolo 2 della legge 3 agosto 1988, n. 2idell'articolo 1 della legge 31 maggio 1965, rb,55bme sostituito
dall'articolo 13 della legge 13 settembre 198&46.

3. L'espulsione €' disposta in ogni caso con decnettivato. Quando lo straniero e' sottoposto aguiomento penalt
l'autorita’ giudiziaria rilascia nulla osta salMzecsussistano inderogabili esigenze processudlcdse di arresto in
flagranza, il giudice rilascia il nulla osta allatella convalida, salvo che applichi una miswetedtiva ai sensi
dell'articolo 391, comma 5, del codice di procedugnale. Se tale misura non e' applicata o e' tegskquestore puo'
adottare la misura di cui all'articolo 14, comma 1.

4. L'espulsione e' eseguita dal questore con acagngmento alla frontiera a mezzo della forza pobbljuando lo
straniero:

a) e' espulso ai sensi del comma 1 o si e' tratteéndebitamente nel territorio dello Stato olireermine fissato con
l'intimazione;

b) e' espulso ai sensi del comma 2, lettera ¢)prefetto rilevi, sulla base di circostanze olwett il concreto pericolo
che lo straniero si sottragga all'esecuzione dshadimento.

5. Si procede altresi' allaccompagnamento allatiieca a mezzo della forza pubblica dello stranespulso ai sensi
del comma 2, lettera a), qualora quest'ultimo siopi valido documento attestante la sua idemgitaazionalita’ e il
prefetto rilevi, tenuto conto di circostanze ohiettriguardanti il suo inserimento sociale, famiéia lavorativo, un
concreto pericolo che lo straniero medesimo sraggfa all'esecuzione del provvedimento.

6. Negli altri casi, I'espulsione contiene l'inti@ne a lasciare il territorio dello Stato entreeitmine di quindici
giorni e ad osservare le prescrizioni per il viaggiper la presentazione all'ufficio di poliziafdintiera. Quando
I'espulsione e' disposta ai sensi del comma 2ré&eti), il questore puo’ adottare la misura dadiiarticolo 14, comm
1, qualora il prefetto rilevi, tenuto conto di @stanze obiettive riguardanti I'inserimento socitdailiare e
lavorativo dello straniero, il concreto pericolceauest'ultimo si sottragga all'esecuzione delywdimento.

7. Il decreto di espulsione e il provvedimentouwlia comma 1 dell'articolo 14, nonche' ogni alitto concernente
l'ingresso, il soggiorno e l'espulsione, sono cogathall'interessato unitamente all'indicazionéedmodalita’ di
impugnazione e ad una traduzione in una linguaideohosciuta, ovvero, ove non sia possibile,nguia francese,
inglese o spagnola.

8. Avverso il decreto di espulsione puo' essersgu@ato unicamente ricorso al pretore, entro cimggi dalla
comunicazione del decreto o del provvedimentaertine e' di trenta giorni qualora I'espulsioneesi@guita con
accompagnamento immediato.

9. Il ricorso €' presentato al pretore del luogoedidenza o di dimora dello straniero. Nei cagisgiulsione con
accompagnamento immediato, sempreche’ sia dislpostagura di cui al comma 1 dell'articolo 14, prede il pretor
competente per la convalida di tale misura. llgneetaccoglie o rigetta il ricorso decidendo corcarprovvedimento
adottato in ogni caso, entro dieci giorni dallaadditdeposito del ricorso, sentito l'interessat,modi di cui agli
articoli 737 e seguenti del codice di procedurdeiv

10. Il ricorso di cui ai commi 8, 9 e 11 puo' essswttoscritto anche personalmente. Nel caso digespe con
accompagnamento immediato, il ricorso puo' esseseptato anche per il tramite della rappresentdipt@matica o
consolare italiana nello Stato di destinazioneicetnénta giorni dalla comunicazione del provveditoein tali casi, i
ricorso puo' essere sottoscritto anche personaéntiia parte alla presenza dei funzionari delpprasentanze
diplomatiche o consolari, che provvedono a cedifie I'autenticita’ e ne curano l'inoltro all'autdmgiudiziaria. Lo
straniero e' ammesso al gratuito patrocinio a spgele Stato e, qualora sia sprovvisto di un ditgase' assistito da
un difensore designato dal giudice nell'ambitosibegjgetti iscritti nella tabella di cui all'articok® delle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie delo®dii procedura penale, approvate con decretdaéigs 28 luglio
1989, n. 271, e successive modificazioni, nondwe,necessario, da un interprete.

11. Contro il decreto di espulsione emanato aiisgi£omma 1 e' ammesso ricorso al tribunale anstnativo
regionale del Lazio, sede di Ron



12. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo D9straniero espulso e’ rinviato allo Stato di afgreenza, ovverc
guando cio' non sia possibile, allo Stato di praeza.

13. Lo straniero espulso non puo'’ rientrare neitéeio dello Stato senza una speciale autorizzezael Ministro
dell'interno; in caso di trasgressione, €' punito karresto da due mesi a sei mesi ed e' nuovanespulso con
accompagnamento immediato.

14. 1l divieto di cui al comma 13 opera per un péa di cinque anni, salvo che il pretore o il tnlle amministrativo
regionale, con il provvedimento che decide sulrgodi cui ai commi 8 e 11, ne determinino diversata la durata
per un periodo non inferiore a tre anni, sulla kdiseotivi legittimi addotti dall'interessato e tén conto della
complessiva condotta tenuta dall'interessato netdeo dello Stato.

15. Le disposizioni di cui al comma 5 non si apgatic allo straniero che dimostri sulla base di efgnabiettivi di
essere giunto nel territorio dello Stato primaalelhta di entrata in vigore della legge 6 marzad318940. In tal caso,
il questore puo' adottare la misura di cui aliéato 14, comma 1.

16. L'onere derivante dal comma 10 del presenieoéote’ valutato in lire 4 miliardi per I'anno 1P8 in lire 8
miliardi annui a decorrere dall'anno 1998.

Art. 14
(Esecuzione dell'espulsione)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 12)

1. Quando non €' possibile eseguire con immediatézzpulsione mediante accompagnamento alla érantivvero |
respingimento, perche' occorre procedere al sooa®ko straniero, ad accertamenti supplementasidime alla sua
identita’ o nazionalita', ovvero all'acquisizione&ldcumenti per il viaggio, ovvero per l'indispoitia’ di vettore o
altro mezzo di trasporto idoneo, il questore digpolme lo straniero sia trattenuto per il tempadistneente necessario
presso il centro di permanenza temporanea e assaspgu’ vicino, tra quelli individuati o costitugon decreto del
Ministro dell'interno, di concerto con i Ministrepla solidarieta’ sociale e del tesoro, del bilaecdella
programmazione economica.

2. Lo straniero €' trattenuto nel centro con maeddiali da assicurare la necessaria assisternzaemo rispetto della
sua dignita'. Oltre a quanto previsto dall'articdlj@aomma 6, e’ assicurata in ogni caso la libdrtedrrispondenza
anche telefonica con I'esterno.

3. Il questore del luogo in cui si trova il centrasmette copia degli atti al pretore, senza rit@d¢omunque entro le
guarantotto ore dall'adozione del provvedimento.

4. Il pretore, ove ritenga sussistenti i presupbstui all'articolo 13 e al presente articolongalida il
provvedimento del questore nei modi di cui aglicatt 737 e seguenti del codice di procedura cj\slentito
I'interessato. Il provvedimento cessa di avere effeito qualora non sia convalidato nelle quarntore successive.
Entro tale termine, la convalida puo' essere dispasche in sede di esame del ricorso avversovivedimento di
espulsione.

5. La convalida comporta la permanenza nel cerrap periodo di complessivi venti giorni. Su rigsta del
guestore, il pretore puo' prorogare il termine sinon massimo di ulteriori dieci giorni, qualora Bnminente
I'eliminazione dell'impedimento all'espulsione aedpingimento. Anche prima di tale termine, il sfjoee esegue
I'espulsione o il respingimento non appena €' pdssdandone comunicazione senza ritardo al peetor

6. Contro i decreti di convalida e di proroga di@ucomma 5 e' proponibile ricorso per cassazitinelativo ricorso
non sospende l'esecuzione della misura.

7. Il questore, avvalendosi della forza pubblichtta efficaci misure di vigilanza affinche' loastiero non si
allontani indebitamente dal centro e provvede astipare senza ritardo la misura nel caso questga violata.

8. Ai fini dell'accompagnamento anche collettivia dtontiera, possono essere stipulate convenzimmisoggetti che
esercitano trasporti di linea o con organismi anotexnazionali che svolgono attivita' di assiseeper stranieri.

9. Oltre a quanto previsto dal regolamento di zitwee e dalle norme in materia di giurisdizionédlihistro



dell'interno adotta i provvedimenti occorrenti pesecuzione di quanto disposto dal presente &fianche mediant
convenzioni con altre amministrazioni dello Statan gli enti locali, con i proprietari o concessordi aree, struttul
e altre installazioni, nonche' per la forniturabdni e servizi. Eventuali deroghe alle disposiziogenti in materia
finanziaria e di contabilita’ sono adottate di @@ con il Ministro del tesoro del bilancio e dglirogrammazione
economica. Il Ministro dell'interno promuove ineltie intese occorrenti per gli interventi di congoesta di altri
Ministri.

Art. 15
(Espulsione a titolo di misura di sicurezza)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 13)

1. Fuori dei casi previsti dal codice penale, uldyce puo' ordinare I'espulsione dello stranier® sila condannato per
taluno dei delitti previsti dagli articoli 380 e B8el codice di procedura penale, sempre cheirsdtalmente
pericoloso.

Art. 16
(Espulsione a titolo di sanzione sostitutiva ddidenzione)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 14)

1. Il giudice, nel pronunciare sentenza di condgreraun reato non colposo o nell'applicare la enachiesta ai
sensi dell'articolo 444 del codice di proceduragbemei confronti dello straniero che si troviahuna delle situazioni
indicate nell'articolo 13, comma 2, quando ritielndovere irrogare la pena detentiva entro il levdt due anni e non
ricorrono le condizioni per ordinare la sospensiomedizionale della pena ai sensi dell'articolo déBcodice penale
ne' le cause ostative indicate nell'articolo 14ne@ 1, del presente testo unico, puo' sostituineddesima pena con
la misura dell'espulsione per un periodo non ioferia cinque anni.

2. L'espulsione e' eseguita dal questore anche santenza non e’ irrevocabile, secondo le moudilicai all'articolo
13, comma 4.

Art. 17
(Diritto di difesa)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 15)

1. Lo straniero sottoposto a procedimento penalaterizzato a rientrare in Italia per il tempae#amente necessario
per I'esercizio del diritto di difesa, al solo fidiepartecipare al giudizio o al compimento di p#r i quali €' necessa
la sua presenza. L'autorizzazione €' rilasciat@aestore anche per il tramite di una rappreseatdipgomatica o
consolare su documentata richiesta dell'imputatel aifensore.

CAPO 1lI
DISPOSIZIONI DI CARATTERE UMANITARIO

Art. 18
(Soggiorno per motivi di protezione sociale)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 16)

1. Quando, nel corso di operazioni di polizia,ndlagini o di un procedimento per taluno dei detdittcui all'articolo &
della legge 20 febbraio 1958, n. 75, o di quekiyisti dall'articolo 380 del codice di proceduragle, ovvero nel
corso di interventi assistenziali dei servizi sbaagli enti locali, siano accertate situazionvailenza o di grave
sfruttamento nei confronti di uno straniero ed egaap concreti pericoli per la sua incolumita’, giéetto dei tentativ
di sottrarsi ai condizionamenti di un'associazidedita ad uno dei predetti delitti o delle dichmoai rese nel corso
delle indagini preliminari o del giudizio, il quesé, anche su proposta del Procuratore della Réipabb con il
parere favorevole della stessa autorita’, rilaso@mspeciale permesso di soggiorno per consetirgteaniero di
sottrarsi alla violenza e ai condizionamenti deglamizzazione criminale e di partecipare ad un fanogna di
assistenza ed integrazione sociale.

2. Con la proposta o il parere di cui al commaohoscomunicati al questogli elementi da cui risulti la sussister



delle condizioni ivi indicate, con particolare rif@ento alla gravita' ed attualita’ del pericoloadid rilevanza de
contributo offerto dallo straniero per I'efficacgentrasto dell'organizzazione criminale, ovverolpendividuazione o
cattura dei responsabili dei delitti indicati nedi@sso comma. Le modalita’ di partecipazioneanamma di
assistenza ed integrazione sociale sono comurat&iedaco.

3. Con il regolamento di attuazione sono stabéitdisposizioni occorrenti per I'affidamento dekalizzazione del
programma a soggetti diversi da quelli istituziomahte preposti ai servizi sociali dell'ente local@er I'espletamen
dei relativi controlli. Con lo stesso regolamentoa individuati i requisiti idonei a garantire lanapetenza e la
capacita’ di favorire I'assistenza e l'integrazisoeale, nonche' la disponibilita’ di adeguatetsire organizzative d
soggetti predetti.

4. Il permesso di soggiorno rilasciato a normaptesente articolo ha la durata di sei mesi e @s®re rinnovato per
un anno, o per il maggior periodo occorrente petivindi giustizia. Esso e' revocato in caso di intieione del
programma o di condotta incompatibile con le fii@élkiello stesso, segnalate dal procuratore delfauBblica o, per
guanto di competenza, dal servizio sociale de#'éatale, o comunque accertate dal questore, owpueando
vengono meno le altre condizioni che ne hanno ifjedb il rilascio.

5. Il permesso di soggiorno previsto dal preseriteado consente I'accesso ai servizi assistengiallo studio,
nonche' l'iscrizione nelle liste di collocamentio svolgimento di lavoro subordinato, fatti salveguisiti minimi di
eta'. Qualora, alla scadenza del permesso di soggikinteressato risulti avere in corso un rappdi lavoro, il
permesso puo' essere ulteriormente prorogato ovata per la durata del rapporto medesimo o, sstque a tempo
indeterminato, con le modalita’ stabilite per talativo di soggiorno. Il permesso di soggiorno psevidal presente
articolo puo' essere altresi' convertito in permmeisoggiorno per motivi di studio qualora il tace sia iscritto ad un
corso regolare di studi.

6. Il permesso di soggiorno previsto dal preseritecddo puo' essere altresi' rilasciato, all'atédle dimissioni
dall'istituto di pena, anche su proposta del praicue della Repubblica o del giudice di sorvegléapeesso il
tribunale per i minorenni, allo straniero che hanieato |'espiazione di una pena detentiva, iaflger reati commessi
durante la minore eta’, e ha dato prova concregantiecipazione a un programma di assistenza gragi®ne sociale.

7. L'onere derivante dal presente articolo e' aaduin lire 5 miliardi per I'anno 1997 e in lire frliardi annui a
decorrere dall'anno 1998.

Art. 19
(Divieti di espulsione e di respingimento)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 17)

1. In nessun caso puo' disporsi I'espulsione @spingimento verso uno Stato in cui lo straniersspaessere oggetto
di persecuzione per motivi di razza, di sessandua, di cittadinanza, di religione, di opiniorglpiche, di condizion
personali o sociali, ovvero possa rischiare diresgaviato verso un altro Stato nel quale norpsaetto dalla
persecuzione.

2. Non e' consentita I'espulsione, salvo che r&igravisti dall'articolo 13, comma 1, nei confriont
a) degli stranieri minori di anni diciotto, salMdaliritto a seguire il genitore o l'affidatario esgi;

b) degli stranieri in possesso della carta di smgg, salvo il disposto dell'articolo 9;

c) degli stranieri conviventi con parenti entrgularto grado o con il coniuge, di nazionalitaiatas;
d) delle donne in stato di gravidanza o nei seii sscessivi alla nascita del figlio cui provvedono

Art. 20
(Misure straordinarie di accoglienza per eventegamali)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 18)

1. Con decreto del Presidente del Consiglio deiidttin adottato d'intesa con i Ministri degli affassteri, dell'interno,
per la solidarieta’ sociale e con gli altri Minigtventualmente interessati, sono stabilite, meitiidelle risorse
preordinate allo scopo nell'ambito del Fondo diallarticolo 45, le misure di protezione tempoiada adottarsi,
anche in deroga a disposizioni del presente testmuper rilevanti esigenze umanitarie, in occasidi conflitti,
disastri naturali o altri eventi di particolare gta' in Paesi non appartenenti al'Unione Euro



2. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o unmiitro da lui delegato riferiscono annualmenteaaldnentc
sull'attuazione delle misure adottate.

TITOLO Il
DISCIPLINA DEL LAVORO

Art. 21
(Determinazione dei flussi di ingresso)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 19; legge 30 dicembre 1986, n. 943, art.
9, comma 3, eart. 10; legge 8 agosto 1995, n. 335, art. 3, comma 13)

1. L'ingresso nel territorio dello Stato per motiviavoro subordinato, anche stagionale, e didaautonomo,
avviene nell'ambito delle quote di ingresso stabitiei decreti di cui all'articolo 3, comma 4. Gal decreti sono
altresi' assegnate in via preferenziale quotevaderagli Stati non appartenenti all'Unione eurgpea i quali il
Ministro degli affari esteri, di concerto con il Mstro dell'interno e con il Ministro del lavoralella previdenza
sociale, abbia concluso accordi finalizzati allgaleamentazione dei flussi d'ingresso e delle procedi
riammissione. Nell'ambito di tali intese possonsees definiti appositi accordi in materia di flupsr lavoro
stagionale, con le corrispondenti autorita' naziaeaponsabili delle politiche del mercato deldav dei paesi di
provenienza.

2. Le intese o accordi bilaterali di cui al commpaksono inoltre prevedere la utilizzazione indtaton contratto di
lavoro subordinato, di gruppi di lavoratori peséecizio di determinate opere o servizi limitati teenpo; al termine
del rapporto di lavoro i lavoratori devono riengarel paese di provenienza.

3. Gli stessi accordi possono prevedere procedaredalita’ per il rilascio delle autorizzazionilavoro.

4. | decreti annuali devono tenere conto delledazioni fornite, in modo articolato per qualifichenansioni, dal
Ministero del lavoro e della previdenza sociald'@utiamento dell'occupazione e dei tassi di dispazione a livello
nazionale e regionale, nonche' sul numero deduittgtranieri non appartenenti all'Unione eurojseatti nelle liste
di collocamento.

5. Le intese o accordi bilaterali di cui al commpaksono prevedere che i lavoratori stranieri ntendono fare
ingresso in Italia per motivi di lavoro subordinaamche stagionale, si iscrivano in apposite ligentificate dalle
medesime intese, specificando le loro qualificleeamsioni, nonche' gli altri requisiti indicati daigolamento di
attuazione. Le predette intese possono inoltregaiene le modalita’ di tenuta delle liste, per dcgssivo inoltro agli
uffici del Ministero del lavoro e della previdenzaciale.

6. Nell'ambito delle intese o accordi di cui alg@ete testo unico, il Ministro degli affari estetintesa con il Ministr
del lavoro e della previdenza sociale, puo' premtigpprogetti integrati per il reinserimento didaatori
extracomunitari nei Paesi di origine, laddove ristaso le condizioni e siano fornite idonee garamai governi dei
Paesi di provenienza, ovvero lI'approvazione di dateali enti pubblici e privati, che richiedano degisporre
analoghi progetti anche per altri Paesi.

7. Il regolamento di attuazione prevede forme tituisione di un‘anagrafe annuale informatizzatdedgfferte e delle
richieste di lavoro subordinato dei lavoratori stegi e stabilisce le modalita’ di collegamento €archivio
organizzato dall'lstituto nazionale della previdesnciale (I.N.P.S.) e con le questure.

8. L'onere derivante dal presente articolo e' aaduin lire 350 milioni annui a decorrere dall'ariré98.

Art. 22
(Lavoro subordinato a tempo determinato e indeteaito)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 20;
legge 30 dicembre 1986, n. 943, artt. 8, 9 e 11;
legge 8 agosto 1995, n. 335, art. 3, comma 13)

1. Il datore di lavoro italiano o straniero regat&nte soggiornante in Italia, che intende instaurattalia un
rapporto di lavoro subordinato a tempo determimaittdeterminato con uno straniero residente adfestdeve
presentare all'ufficio periferico del Ministero daVoro e della previdenza sociale competentegyatdrio apposits



richiesta nominativa di autorizzazione al lavorei Basi in cui il datore di lavoro non abbia unaascenza dirett
dello straniero, puo' richiedere l'autorizzaziohkeoro di una o piu' persone iscritte nelle lidteui all'articolo 21,
comma 5, selezionate secondo criteri definiti egbtamento di attuazione.

2. Contestualmente alla domanda di autorizzazibtearo, il datore di lavoro deve esibire idonegumentazione
indicante le modalita’' della sistemazione alloggeaper il lavoratore straniero.

3. L'ufficio periferico del Ministero del lavorodella previdenza sociale rilascia I'autorizzaziaved rispetto dei limit
numerici, quantitativi e qualitativi, determinatnarma dell'articolo 3, comma 4, e dell'articolq Rgfevia verifica
delle condizioni offerte dal datore di lavoro atlibaniero, che non possono essere inferiori ags&bilite dai
contratti collettivi nazionali di lavoro applicabil

4. Ai fini di cui al comma 3, I'ufficio perifericbbrnisce mensilmente al Ministero del lavoro e @g@lievidenza socig
il numero e il tipo delle autorizzazioni rilasciagecondo le medesime classificazioni adottateleenieti di cui
all'articolo 3, comma 4, precisando quelle relatigé Stati non appartenenti all'Unione europeadapaote riservate.

5. L'autorizzazione al lavoro subordinato deve resaélizzata entro e non oltre sei mesi dalla distarilascio.

6. Salvo quanto previsto dall'articolo 23, ai fii@ill'ingresso in Italia per motivi di lavoro, iMaratore
extracomunitario deve essere munito del vistogi&e dal consolato italiano presso lo Stato djiog o di stabile
residenza del lavoratore previa esibizione detiiaz¢azione al lavoro, corredata dal nulla ostasypisorio della
qguestura competente.

7. Le questure forniscono all'INPS, tramite collegati telematici, le informazioni anagrafiche relatai lavoratori
extracomunitari ai quali €' concesso il permesssodgiorno per motivi di lavoro, 0 comunque idopeo l'accesso al
lavoro; I'INPS, sulla base delle informazioni rioés, costituisce un "Archivio anagrafico dei lavora
extracomunitari”, da condividere con tutte le akraministrazioni pubbliche; lo scambio delle infamioni avverra’
sulla base di apposita convenzione da stipuladetAmministrazioni interessate.

8. Il datore di lavoro deve altresi' esibire afleib periferico del Ministero del lavoro e dellaguidenza sociale
competente per territorio copia del contratto dola stipulato con lo straniero.

9. La perdita del posto di lavoro non costituisagivo per privare il lavoratore extracomunitarioiesioi familiari
legalmente residenti del permesso di soggiorriavtiratore straniero in possesso del permess@di@mo per
lavoro subordinato che perde il posto di lavorahenper dimissioni puo’ essere iscritto nelle listeollocamento pe
il periodo di residua validita' del permesso digiogho, e comunque, salvo che si tratti di permesswggiorno per
lavoro stagionale, per un periodo non inferioraiadnno. Il regolamento di attuazione stabiliscedelalita’ di
comunicazione alla direzione provinciale del lav@wche ai fini dell'iscrizione del lavoratore sigao nelle liste di
collocamento con priorita’ rispetto a nuovi lavoraextracomunitari.

10. Il datore di lavoro che occupa alle propriestliglenze lavoratori stranieri privi del permesssagjgiorno previsto
dal presente articolo, ovvero il cui permesso s@lgto, revocato o annullato, e' punito con I'éorda tre mesi a un
anno o con 'ammenda da lire due milioni a lirersiioni.

11. Salvo quanto previsto, per i lavoratori staglgrdall'articolo 25, comma 5, in caso di rimpatitilavoratore
extracomunitario conserva i diritti previdenzialiiesicurezza sociale maturati e puo' goderne amigntemente da
vigenza di un accordo di reciprocita’. | lavoratxtracomunitari che abbiano cessato l'attivitaiativa in Italia e
lascino il territorio nazionale hanno facolta' idhiedere, nei casi in cui la materia non sia ragotla convenzioni
internazionali, la liquidazione dei contributi chgultino versati in loro favore presso forme deyidenza obbligator
maggiorati del 5 per cento annuo.

12. Le attribuzioni degli istituti di patronato ea$sistenza sociale, di cui al decreto legislatiebCapo provvisorio
dello Stato 29 luglio 1947, n. 804, e successivdifitazioni ed integrazioni, sono estese ai lavanaxtracomunital
che prestino regolare attivita' di lavoro in Italia

13. I lavoratori italiani ed extracomunitari posearhiedere il riconoscimento di titoli di formazmprofessionale
acquisiti all'estero; in assenza di accordi spegcifiMinistro del lavoro e della previdenza sdeiasentita la
commissione centrale per l'impiego, dispone condizz modalita’ di riconoscimento delle qualifigier singoli casi.
Il lavoratore extracomunitario puo' inoltre parfeasie, a norma del presente testo unico, a tubtisi di formazione e
di riqualificazione programmati nel territorio delRepubblica



Art. 23
(Prestazione di garanzia per I'accesso al lavoro)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 21)

1. Il cittadino italiano o straniero regolarmentggiornante, che intenda farsi garante dell'ingressino straniero,
per consentirgli I'inserimento nel mercato del layaleve presentare entro 60 giorni dalla pubbiicezdei decreti di
cui all'articolo 3, comma 4, apposita richiesta mativa, alla questura della provincia di residenaaui
autorizzazione all'ingresso costituisce titolo ibeitascio del visto di ingresso. Il richiedentewe dimostrare di pote
effettivamente assicurare allo straniero alloggapertura dei costi per il sostentamento e asgiateanitaria per la
durata del permesso di soggiorno. L'autorizzazaliagresso viene concessa, se sussistono glredfuisiti per
I'ingresso, nell'ambito delle quote stabilite eoseto le modalita’ indicate nei decreti di attuaeidel documento
programmatico per gli ingressi per lavoro e dewseesutilizzata entro e non oltre sei mesi daks@ntazione della
domanda. Essa consente di ottenere, previa iscezbe liste di collocamento, un permesso di smg@ per un ann
a fini di inserimento nel mercato del lavoro.

2. Sono ammessi a prestare le garanzie di cuinaim@l, le regioni, gli enti locali e le associaziprofessionali e
sindacali, gli enti e le associazioni del volordérioperanti nel settore dell'immigrazione da alon@e anni, provvisti
dei requisiti patrimoniali e organizzativi individti con regolamento da adottare con decreto deisknper la
solidarieta’ sociale, di concerto con i Ministrildeterno e del lavoro e della previdenza sociale stesso
regolamento puo' prevedere la formazione e le ntaddi tenuta di un elenco degli enti e delle agsnoni ammessi
a prestare la suddetta garanzia.

3. La prestazione di garanzia per l'accesso atteeoammessa secondo le modalita’ indicate nelasgento di
attuazione, il quale stabilisce in particolareuhrero massimo di garanzie che ciascun soggettqpestare in un
anno.

4. Trascorso il termine di sessanta giorni dallblgheazione dei decreti di cui all'articolo 3, comeh, nei limiti e
secondo le modalita’ stabiliti da detti decretisti d'ingresso per inserimento nel mercato debia sono rilasciati su
richiesta di lavoratori stranieri residenti allegst e iscritti in apposite liste tenute dalle ragg@ntanze diplomatiche e
consolari italiane, con graduatoria basata sulBeniiza’ di iscrizione. 1l regolamento di attuaziastabilisce i requisiti
per ottenere il visto di cui al presente comma.

Art. 24
(Lavoro stagionale)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 22)

1. Il datore di lavoro italiano o straniero regat@nte soggiornante in Italia, o le associaziomatdégoria per conto
dei loro associati, che intendano instaurare imaltan rapporto di lavoro subordinato a caratt¢éagisnale con uno
straniero devono presentare all'ufficio periferg Ministero del lavoro e della previdenza soc@epetente per
territorio apposita richiesta nominativa. Nei dastui il datore di lavoro italiano o straniero odgrmente
soggiornante o le associazioni di categoria nomaalobuna conoscenza diretta dello straniero, tagsta puo' essere
effettuata nei confronti di una o piu' personeiisenelle liste di cui all'articolo 21, comma gJezionate secondo
criteri definiti nel regolamento di attuazione.

2. L'ufficio periferico del Ministero del lavorodella previdenza sociale rilascia I'autorizzaziogkrispetto del diritt
di precedenza maturato, entro e non oltre quirgiahi dalla data di ricezione della richiesta datore di lavoro.

3. L'autorizzazione al lavoro stagionale puo' al@nalidita’ minima di venti giorni e massima di snesi, o di nove
mesi nei settori che richiedono tale estensioneispmndente alla durata del lavoro stagionaleiegtio, anche con
riferimento a gruppi di lavori di piu' breve pernda svolgere presso diversi datori di lavoro.

4. Il lavoratore stagionale, ove abbia rispettatodndizioni indicate nel permesso di soggiorn@meisntrato nello
Stato di provenienza alla scadenza del medesimdiyitta di precedenza per il rientro in Italia Fehno successivo
per ragioni di lavoro stagionale, rispetto ai dité del suo stesso paese che non abbiano mairégjtdare ingresso
Italia per motivi di lavoro. Puo' inoltre convediil permesso di soggiorno per lavoro stagionalgeirmesso di
soggiorno per lavoro subordinato a tempo determinahdeterminato, qualora se ne verifichino ledivioni.

5. Le Commissioni regionali per I'impiego possotipudare con le organizzazioni sindacali maggiorta



rappresentative a livello regionale dei lavoragodei datori di lavoro, con le regioni e con gliidéocali, apposite
convenzioni dirette a favorire I'accesso dei latatastranieri ai posti di lavoro stagionale indivati. Le convenzioni
possono individuare il trattamento economico e raivo, comungque non inferiore a quello previstoigavoratori
italiani e le misure per assicurare idonee condiziblavoro della manodopera, nonche' eventuakimivi diretti o
indiretti per favorire I'attivazione dei flussi eidleflussi e le misure complementari relativeaatibglienza.

6. Il datore di lavoro che occupa alle sue dipemdeper lavori di carattere stagionale, uno ogimanieri privi del
permesso di soggiorno per lavoro stagionale, ovwena permesso sia scaduto, revocato o annul&tpuynito ai
sensi dell'articolo 22, comma 10.

Art. 25
(Previdenza e assistenza per i lavoratori stagjonal

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 23)

1. In considerazione della durata limitata dei cattitnonche' della loro specificita’, agli stramigolari di permesso
di soggiorno per lavoro stagionale si applicansdguenti forme di previdenza e assistenza obbligagecondo le
norme vigenti nei settori di attivita':

a) assicurazione per l'invalidita’, la vecchiaiseperstiti;

b) assicurazione contro gli infortuni sul lavorteemalattie professionali;

C) assicurazione contro le malattie;

d) assicurazione di maternita'.

2. In sostituzione dei contributi per I'assegnoipeucleo familiare e per I'assicurazione congra@isoccupazione
involontaria, il datore di lavoro e' tenuto a veesall'lstituto nazionale della previdenza soc{#éPS) un contributo
in misura pari all'importo dei medesimi contribedti in base alle condizioni e alle modalita’ stebiier questi ultimi.
Tali contributi sono destinati ad interventi di aere socio-assistenziale a favore dei lavoraiarui all'articolo 45.

3. Nei decreti attuativi del documento programnmasiono definiti i requisiti, gli ambiti e le mod@i degli interventi
di cui al comma 2.

4. Sulle contribuzioni di cui ai commi 1 e 2 si &pano le riduzioni degli oneri sociali previsterplesettore di
svolgimento dell'attivita' lavorativa.

5. Ai contributi di cui al comma 1, lettera a) agiplicano le disposizioni dell'articolo 22, comnia éoncernenti il
trasferimento degli stessi all'istituto o ente @ssitore dello Stato di provenienza del lavoratowgero, nei casi in
cui la materia non sia regolata da accordi o da@ozioni internazionali, la loro liquidazione avtaatori che
lasciano il territorio dello Stato e' fatta salegplossibilita’ di ricostruzione della posizione trirutiva in caso di
successivo ingresso.

Art. 26
(Ingresso e soggiorno per lavoro autonomo)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 24)

1. L'ingresso in Italia dei lavoratori stranierimappartenenti all'Unione europea che intendoniggee nel territorit
dello Stato un'attivita' non occasionale di lavanbonomo puo' essere consentito a condizione eterdizio di tali
attivita' non sia riservato dalla legge ai cittadialiani, o a cittadini di uno degli Stati memiaiell'Unione Europea.

2. In ogni caso lo straniero che intenda esercital@lia una attivita' industriale, professionadgtigianale o
commerciale, ovvero costituire societa’ di capiadii persone o accedere a cariche societarie,alresi’ dimostrare
di disporre di risorse adeguate per l'esercizibatvita' che intende intraprendere in Italiajedsere in possesso dei
requisiti previsti dalla legge italiana per I'eseicdella singola attivita', compresi, ove richigsrequisiti per
I'iscrizione in albi e registri; di essere in pass®edi una attestazione dell'autorita’ competentiaia non anteriore a
tre mesi che dichiari che non sussistono motiatostal rilascio dell'autorizzazione o della li@nprevista per
I'esercizio dell'attivita' che lo straniero intersl@lgere.

3. Il lavoratore non appartenente all'Unione euaoeve comungue dimostrare di disporre di idongarsazione
alloggiativa e di un reddito annuo, provenientdadi lecite, di importo superiore al livello minorprevisto dalla
legge per I'esenzione dalla partecipazione allasspanitaria o di corrispondente garanzia da pasgasti o cittadini



italiani o stranieri regolarmente soggiornanti teetitorio dello Stato
4. Sono fatte salve le norme piu' favorevoli previda accordi internazionali in vigore per ['ltalia

5. La rappresentanza diplomatica o consolare, &toal possesso dei requisiti indicati dal presarticolo ed
acquisiti i nulla osta del Ministero degli affasteri, del Ministero dell'interno e del Ministereemtualmente
competente in relazione all'attivita' che lo steaniintende svolgere in Italia, rilascia il vistamgresso per lavoro
autonomo, con l'espressa indicazione dell'attigitall visto si riferisce, nei limiti numerici dbditi a norma
dell'articolo 3, comma 4, e dell'articolo 21.

6. Le procedure di cui al comma 5 sono effettuat®sdo le modalita’ previste dal regolamento dieaibne.

7. Il visto di ingresso per lavoro autonomo dev&ees rilasciato o negato entro centoventi giorfiaciata di
presentazione della domanda e della relativa dootan®ne e deve essere utilizzato entro centottzatai dalla
data del rilascio.

Art. 27
(Ingresso per lavoro in casi particolari)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 25;
legge 30 dicembre 1986, n. 943, art. 14, commi 2 e 4)

1. Al di fuori degli ingressi per lavoro di cui aglkticoli precedenti, autorizzati nell'ambito agetjuote di cui
all'articolo 3, comma 4, il regolamento di attuamdalisciplina particolari modalita’ e termini plerilascio delle
autorizzazioni al lavoro, dei visti di ingressoes germessi di soggiorno per lavoro subordinatopogauna delle
seguenti categorie di lavoratori stranieri:

a) dirigenti o personale altamente specializzatndieta' aventi sede o filiali in Italia ovverouffici di
rappresentanza di societa’ estere che abbiandégpsmcipale di attivita' nel territorio di unoa® membro
dell'Organizzazione mondiale del commercio, ovwdirigenti di sedi principali in Italia di societ#aliane o di
societa' di altro Stato membro dell'Unione europea;

b) lettori universitari di scambio o di madre liregu

c) professori universitari e ricercatori destiraativolgere in Italia un incarico accademico o timitd' retribuita di
ricerca presso universita', istituti di istruziam€i ricerca operanti in Italia;

d) traduttori e interpreti;

e) collaboratori familiari aventi regolarmente worso all'estero, da almeno un anno, rapporti adiradomestico a
tempo pieno con cittadini italiani o di uno degiatt membri dell'Unione europea residenti all'estehe si
trasferiscono in Italia, per la prosecuzione dppmto di lavoro domestico;

f) persone che, autorizzate a soggiornare per nditiermazione professionale, svolgano periodipgenanei di
addestramento presso datori di lavoro italiangtafando anche prestazioni che rientrano nell'anugt lavoro
subordinato;

g) lavoratori alle dipendenze di organizzazionmnpiese operanti nel territorio italiano, che siatadi ammessi
temporaneamente, a domanda del datore di lavor@adeenpiere funzioni o compiti specifici, per umipdo limitato
o determinato, tenuti a lasciare I'ltalia quandiocampiti o funzioni siano terminati;

h) lavoratori marittimi occupati nella misura e dermodalita’ stabilite nel regolamento di attuazp

i) lavoratori dipendenti regolarmente retribuiti diatori di lavoro, persone fisiche o giuridichesidenti o aventi sede
all'estero e da questi direttamente retribuityalgsiano temporaneamente trasferiti dall'esteesgp persone fisiche
giuridiche, italiane o straniere, residenti inidahl fine di effettuare nel territorio italianet@rminate prestazioni
oggetto di contratto di appalto stipulato tra ledette persone fisiche o giuridiche residenti smawsede in Italia e
guelle residenti o aventi sede all'estero, nektispdelle disposizioni dell'articolo 1655 del aoscivile, della legge
23 ottobre 1960, n. 1369, e delle norme internagi@comunitarie;

) lavoratori occupati presso circhi o spettacadiggianti all'estero;

m) personale artistico e tecnico per spettacadi liteatrali, concertistici o di balletto;

n) ballerini, artisti e musicisti da impiegare medocali di intrattenimento;

0) artisti da impiegare da enti musicali teatradimematografici o da imprese radiofoniche o tedend, pubbliche o
private, o da enti pubblici, nell'ambito di mantiegoni culturali o folcloristiche;

p) stranieri che siano destinati a svolgere qusil§ijgo di attivita' sportiva professionistica pgesocieta’ sportive
italiane ai sensi della legge 23 marzo 1981, n. 91;

q) giornalisti corrispondenti ufficialmente accrigdii in Italia e dipendenti regolarmente retribdiéi organi di stampa
guotidiani o periodici, ovvero da emittenti radinfche o televisive straniere;

r) persone che, secondo le norme di accordi intgwnali in vigore per I'ltalia, svolgono in Italattivita' di ricerca o
un lavoro occasionale nell'ambito di programmiadirebi di giovani o di mobilita’ di giovani o sonerpone collocat



"alla pari".

2. In deroga alle disposizioni del presente tesioaui lavoratori extracomunitari dello spettacplmssono essere
assunti alle dipendenze dei datori di lavoro peyegee connesse alla realizzazione e produziospeattacoli previa
apposita autorizzazione rilasciata dall'ufficiopke per il collocamento dei lavoratori dello §peblo o sue sezioni
periferiche che provvedono, sentito il Dipartimed#&llo spettacolo, previo nulla osta provvisoridi'detorita’
provinciale di pubblica sicurezza. L'autorizzazi@helasciata, salvo che si tratti di personatestico ovvero di
personale da utilizzare per periodi non superidraanesi, prima che il lavoratore extracomunitamdri nel territorio
nazionale. | lavoratori extracomunitari autorizzasvolgere attivita' lavorativa subordinata nétiose dello spettacol
non possono cambiare settore di attivita' ne' &ifiga di assunzione. Il Ministro del lavoro e kdgbrevidenza
sociale, di concerto con le Autorita' di Governonpatenti in materia di turismo ed in materia ditsgalo, determin
le procedure e le modalita’ per il rilascio delitaizzazione prevista dal presenta comma.

3. Rimangono ferme le disposizioni che prevedopodsesso della cittadinanza italiana per lo sewgio di
determinate attivita'.

4. Il regolamento di cui all'articolo 1 contien&resi' norme per I'attuazione delle convenzionaecbrdi
internazionali in vigore relativamente all'ingregssoggiorno dei lavoratori stranieri occupati dileendenze di
rappresentanze diplomatiche o consolari o di ertirdto internazionale aventi sede in Italia.

5. L'ingresso e il soggiorno dei lavoratori frordalnon appartenenti all'Unione europea €' digtgbb dalle
disposizioni particolari previste negli accordigmazionali in vigore con gli Stati confinanti.

TITOLO IV
DIRITTO ALL'UNITA' FAMILIARE E TUTELA DEI MINORI

Art. 28
(Diritto all'unita’ familiare)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 26)

1. Il diritto a mantenere o a riacquistare l'urfgailiare nei confronti dei familiari stranieri tonosciuto, alle
condizioni previste dal presente testo unico, stgéinieri titolari di carta di soggiorno o di persse di soggiorno di
durata non inferiore a un anno, rilasciato peridawsubordinato o per lavoro autonomo ovvero pdoagger studio o
per motivi religiosi.

2. Ai familiari stranieri di cittadini italiani oiduno Stato membro dell'Unione Europea continuahagplicarsi le
disposizioni el decreto del Presidente della Rejpc#B0 dicembre 1965, n. 1656, fatte salve qualiefavorevoli
della presente legge o del regolamento di attuazion

3. In tutti i procedimenti amministrativi e giurigtbnali finalizzati a dare attuazione al diritthunita’ familiare e
riguardanti i minori, deve essere preso in consziene con carattere di priorita' il superiore iegse del fanciullo,
conformemente a quanto previsto dall'articolo 3ne@ 1, della Convenzione sui diritti del fanciutlel 20 novembr
1989, ratificata e resa esecutiva ai sensi deligde€7 maggio 1991, n. 176.

Art. 29
(Ricongiungimento familiare)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 27)

1. Lo straniero puo' chiedere il ricongiungimenér pseguenti familiari:

a) coniuge non legalmente separato;

b) figli minori a carico, anche del coniuge o rfabri del matrimonio, non coniugati ovvero legalrteeseparati, a
condizione che l'altro genitore, qualora esisteaidbja dato il suo consenso;

C) genitori a carico;

d) parenti entro il terzo grado, a carico, inahiliavoro secondo la legislazione italiana.

2. Ai fini del ricongiungimento si considerano miniofigli di eta' inferiore a 18 anni. | minori attati o affidati o
sottoposti a tutela sono equiparati ai fi



3. Salvo che si tratti di rifugiato, lo stranierdeecrichiede il ricongiungimento deve dimostraréigponibilita’

a) di un alloggio che rientri nei parametri minipmevisti dalla legge regionale per gli alloggi dilzia residenziale
pubblica, ovvero, nel caso di un figlio di etaenére agli anni 14 al seguito di uno dei genitdel consenso del
titolare dell'alloggio nel quale il minore effetimente dimorera’;

b) di un reddito annuo derivante da fonti lecite mdferiore all'importo annuo dell'assegno socsdesi chiede il
ricongiungimento di un solo familiare, al doppidl@porto annuo dell'assegno sociale se si chiede
ricongiungimento di due o tre familiari, al tripiell'importo annuo dell'assegno sociale se si ehied
ricongiungimento di quattro o piu’ familiari. Anfi della determinazione del reddito si tiene caartohe del reddito
annuo complessivo dei familiari conviventi conidhiedente.

4. E' consentito I'ingresso, al seguito dello seéamntitolare di carta di soggiorno o di un visidrdyresso per lavoro
subordinato relativo a contratto di durata nonriofe a un anno, o per lavoro autonomo non occaggvvero per
studio o per motivi religiosi, dei familiari corquali €' possibile attuare il ricongiungimento oadizione che
ricorrano i requisiti di disponibilita’ di allogge di reddito di cui al comma 3.

5. Oltre a quanto previsto dall'articolo 28, conitna' consentito I'ingresso, al seguito del cittadialiano o
comunitario, dei familiari con i quali e’ possibd&uare il ricongiungimento.

6. Salvo quanto disposto dall'articolo 4, comma’ @onsentito l'ingresso, per ricongiungimentagid minore
regolarmente soggiornante in Italia, del genitatirale che dimostri, entro un anno dall'ingressitailia, il possesso
dei requisiti di disponibilita’ di alloggio e diadito di cui al comma 3.

7. La domanda di nulla osta al ricongiungimentoifiane, corredata della prescritta documentaziehpresentata a
guestura del luogo di dimora del richiedente, lalgune rilascia copia contrassegnata con timbraride¢ sigla del
dipendente incaricato del ricevimento. Il questoegificata |'esistenza dei requisiti di cui al peate articolo, emette
il provvedimento richiesto, ovvero un provvedimedialiniego del nulla osta.

8. Trascorsi novanta giorni dalla richiesta delanokta, I'interessato puo' ottenere il visto dré@sso direttamente
dalle rappresentanze diplomatiche e consolaraitali dietro esibizione della copia degli atti casdegnata dalla
guestura, da cui risulti la data di presentazicgladlomanda e della relativa documentazione.

9. Le rappresentanze diplomatiche e consolaraitalirilasciano altresi' il visto di ingresso aligemnei casi previsti
dal comma 5.

Art. 30
(Permesso di soggiorno per motivi familiari)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 28)

1. Fatti salvi i casi di rilascio o di rinnovo deltarta di soggiorno, il permesso di soggiornonpetivi familiari e’
rilasciato:

a) allo straniero che ha fatto ingresso in Itatia isto di ingresso per ricongiungimento familiazevero con visto ¢
ingresso al seguito del proprio familiare nei gaswisti dall'articolo 29, ovvero con visto di iegso per
ricongiungimento al figlio minore;

b) agli stranieri regolarmente soggiornanti adoditiolo da almeno un anno che abbiano contrattivimanio nel
territorio dello Stato con cittadini italiani o dno Stato membro dell'Unione europea, ovvero ctbadini stranieri
regolarmente soggiornanti;

c) al familiare straniero regolarmente soggiorngint@ossesso dei requisiti per il ricongiungimeeoa il cittadino
italiano o di uno Stato membro dell'Unione europesadenti in Italia, ovvero con straniero regolanteesoggiornante
in Italia. In tal caso il permesso del familiareehvertito in permesso di soggiorno per motiviifan. La
conversione puo' essere richiesta entro un ante diala di scadenza del titolo di soggiorno origaraente
posseduto dal familiare. Qualora detto cittadir@ousi rifugiato si prescinde dal possesso di urdeglermesso di
soggiorno da parte del familiare;

d) al genitore straniero, anche naturale, di min@t&no residente in Italia. In tal caso il pesse di soggiorno per
motivi familiari e’ rilasciato anche a prescinddeg possesso di un valido titolo di soggiorno, adimione che |l
genitore richiedente non sia stato privato delkeg@' genitoriale secondo la legge italiana.

2. Il permesso di soggiorno per motivi familiarnsente I'accesso ai servizi assistenziali, I'isamz a corsi di studio
o di formazione professionale, l'iscrizione neidtd di collocamento, lo svolgimento di lavoro sudbnato o
autonomo, fermi i requisiti minimi di eta' per leadgimento di attivita' di lavorc



3. Il permesso di soggiorno per motivi familiari lasstessa durata del permesso di soggiorno ddidaenstraniero ir
possesso dei requisiti per il ricongiungimentoeaiss dell'articolo 29 ed e' rinnovabile insieme goest'ultimo.

4. Allo straniero che effettua il ricongiungimerton il cittadino italiano o di uno Stato membrol'tlizliione europea,
ovvero con straniero titolare della carta di soggiadi cui all'articolo 9, e’ rilasciata una cadtasoggiorno.

5. In caso di separazione legale o di scioglimeetanatrimonio o, per il figlio che non possa oetenla carta di
soggiorno, al compimento del diciottesimo annotdi, d permesso di soggiorno puo' essere congertipermesso
per lavoro subordinato, per lavoro autonomo o petig, fermi i requisiti minimi di eta’ per lo s\pimento di attivita'
di lavoro.

6. Contro il diniego del nulla osta al ricongiunginto familiare e del permesso di soggiorno pervntamiliari,
nonche' contro gli altri provvedimenti dell'autatismministrativa in materia di diritto all'unifamiliare, l'interessato
puo' presentare ricorso al pretore del luogo irrisiede, il quale provvede, sentito l'interessa,modi di cui agli
articoli 737 e seguenti del codice di procedurdeiVl decreto che accoglie il ricorso puo’ disgeoit rilascio del vistc
anche in assenza del nulla osta. Gli atti del ghomeento sono esenti da imposta di bollo e di registda ogni altra
tassa. L'onere derivante dall'applicazione delgariescomma e’ valutato in lire 150 milioni annuiegcorrere dall'anr
1998.

Art. 31
(Disposizioni a favore dei minori)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 29)

1. Il figlio minore dello straniero con questi cavente e regolarmente soggiornante e' iscrittqoeeinesso di
soggiorno o nella carta di soggiorno di uno o dranbi i genitori fino al compimento del quattorelstmo anno di
eta' e segue la condizione giuridica del genitoreitquale convive, ovvero la piu' favorevole gelle dei genitori
con cui convive. Fino al medesimo limite di etahihore che risulta affidato ai sensi dell'articdldella legge 4
maggio 1983, n. 184, e'iscritto nel permesso gggono o nella carta di soggiorno dello stranigrquale e affidato
e segue la condizione giuridica di quest'ultimopisefavorevole. L'assenza occasionale e tempardakterritorio
dello Stato non esclude il requisito della convizeer il rinnovo dell'iscrizione.

2. Al compimento del quattordicesimo anno di etaiaore iscritto nel permesso di soggiorno o nedaa di
soggiorno del genitore ovvero dello straniero @fatio e’ rilasciato un permesso di soggiorno pativinfamiliari
valido fino al compimento della maggiore eta’', aevena carta di soggiorno.

3. Il Tribunale per i minorenni, per gravi motivarenessi con lo sviluppo psicofisico e tenuto catelieta’ e delle
condizioni di salute del minore che si trova neliterio italiano, puo' autorizzare l'ingresso @krmanenza del
familiare, per un periodo di tempo determinato,henic deroga alle altre disposizioni della preséstge.
L'autorizzazione €' revocata quando vengono a kesgaavi motivi che ne giustificavano il rilasaioper attivita' del
familiare incompatibili con le esigenze del minoreon la permanenza in Italia. | provvedimenti soamunicati alla
rappresentanza diplomatica o consolare e al qeeptorgli adempimenti di rispettiva competenza.

4. Qualora ai sensi del presente testo unico debbere disposta I'espulsione di un minore straniggmvvedimento
e' adottato, su richiesta del questore, dal trilrupar i minorenni.

Art. 32
(Disposizioni concernenti minori affidati al compamto della maggiore eta’)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 30)

1. Al compimento della maggiore eta’, allo stramieei cui confronti sono state applicate le disgosi di cui
all'articolo 31, commi 1 e 2, e ai minori comun@iidati ai sensi dell'articolo 2 della legge 4 gegl983, n. 184,
puo’ essere rilasciato un permesso di soggiornmpéwi di studio di accesso al lavoro, di lavorderdinato o
autonomo, per esigenze sanitarie o di cura. Il pesm di soggiorno per accesso al lavoro presciakdeodsesso dei
requisiti di cui all'articolo 23.

Art. 33
(Comitato per i minori stranie



(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 31)

1. Al fine di vigilare sulle modalita’ di soggiorm@i minori stranieri temporaneamente ammessestitdrio dello
Stato e di coordinare le attivita' delle amminizibai interessate e' istituito, senza ulteriorio@ecarico del bilancio
dello Stato un Comitato presso la Presidenza desigtio dei ministri composto da rappresentantirdeiisteri degli
Affari esteri, dell'interno e di grazia e giustizael Dipartimento per gli affari sociali della Bidenza del Consiglio
dei ministri, nonche' da due rappresentanti dedib&gazione nazionale dei comuni italiani (ANCI),a
rappresentante dell'Unione province d'ltalia (UPt}a due rappresentanti di organizzazioni maggiotene
rappresentative operanti nel settore dei problestiadamiglia.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio deis#tino del Ministro da lui delegato, sentiti i M&tri degli affari
esteri, dell'interno e di grazia e giustizia, sdediniti i compiti del Comitato concernenti la tlaealei diritti dei minori
stranieri in conformita’ alle previsioni della Camzione sui diritti del fanciullo del 20 novembi@89, ratificata e
resa esecutiva ai sensi della legge 27 maggio 19916, e sono stabilite le regole e le modada'l'ingresso ed il
soggiorno nel territorio nazionale dei minori steai} limitatamente a quelli in eta’ superiore as®i che entrano in
Italia nell'ambito di programmi solidaristici di@mglienza temporanea promossi da enti, associaaitamiglie
italiane, nonche' per l'affidamento temporaneorel penpatrio dei medesimi.

3. Il Comitato si avvale, per l'espletamento dattevita’ di competenza, del personale e dei miezdotazione al
Dipartimento degli affari sociali della Presidersd Consiglio dei Ministri ed ha sede presso ild@tpnento
medesimo.

TITOLO V
DISPOSIZIONI IN MATERIA SANITARIA, NONCHE' DI
ISTRUZIONE, ALLOGGIO, PARTECIPAZIONE ALLA VITA
PUBBLICA E INTEGRAZIONE SOCIALE.

CAPO |
DISPOSIZIONI IN MATERIA SANITARIA

Art. 34
(Assistenza per gli stranieri
iscritti al Servizio sanitario nazionale)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 32)

1. Hanno I'obbligo di iscrizione al Servizio sanitanazionale e hanno parita’ di trattamento egigguaglianza di
diritti e doveri rispetto ai cittadini italiani pguanto attiene all'obbligo contributivo, all'agsiza erogata in Italia dal
Servizio sanitario nazionale e alla sua valideaporale:

a) gli stranieri regolarmente soggiornanti che abbiin corso regolari attivita' di lavoro subordma di lavoro
autonomo o siano iscritti nelle liste di collocartzen

b) gli stranieri regolarmente soggiornanti o chbeiabo chiesto il rinnovo del titolo di soggiorna&rgavoro
subordinato, per lavoro autonomo, per motivi faaniliper asilo politico, per asilo umanitario, pehiesta di asilo,
per attesa adozione, per affidamento, per acqdedta cittadinanza.

2. L'assistenza sanitaria spetta altresi' ai fami#i carico regolarmente soggiornanti. Nelle nd@#iscrizione al
servizio sanitario nazionale ai minori figli di atieri iscritti al servizio sanitario nazionaleassicurato fin dalla
nascita il medesimo trattamento dei minori iscritti

3. Lo straniero regolarmente soggiornante, nortraete tra le categorie indicate nei commi 1 et2mito ad
assicurarsi contro il rischio di malattie, inforioe maternita’ mediante stipula di apposita pali@agsicurativa con un
istituto assicurativo italiano o straniero, valgld territorio nazionale, ovvero mediante iscrigaal servizio sanitario
nazionale valida anche per i familiari a caricar. IRgcrizione al servizio sanitario nazionale degsere corrisposto a
titolo di partecipazione alle spese un contributouale, di importo percentuale pari a quello prtevier i cittadini
italiani, sul reddito complessivo conseguito naltia precedente in Italia e all'estero. L'ammonti@tecontributo e’
determinato con decreto del Ministro della sanitiaconcerto con il Ministro del tesoro, del bileme della
programmazione economica e non puo' essere ingeglarontributo minimo previsto dalle norme vigenti

4. L'iscrizione volontaria al servizio sanitariczignale puo' essere altresi' richiesta:
a) dagli stranieri soggiornanti in Italia titolali permesso di soggiorno per motivi di studio;
b) dagli stranieri regolarmente soggiornanti c@lballa pari, ai sensi dell'accordo europeo silbcamento alla par



adottato a Strasburgo il 24 novembre 1969, ratieareso esecutivo ai sensi della legge 18 mag@i@ n. 304

5. I soggetti di cui al comma 4 sono tenuti a gmondere per l'iscrizione al servizio sanitaricioaale, a titolo di
partecipazione alla spesa, un contributo annuafettario negli importi e secondo le modalita’ pséivdal decreto di
cui al comma 3.

6. Il contributo per gli stranieri indicati al conard, lettere a) e b) non e' valido per i familegarico.

7. Lo straniero assicurato al servizio sanitarivioyaale e' iscritto nella azienda sanitaria loclecomune in cui
dimora secondo le modalita’ previste dal regolaménattuazione.

Art. 35
(Assistenza sanitaria per gli stranieri
non iscritti al Servizio sanitario nazionale)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 33)

1. Per le prestazioni sanitarie erogate ai citiagtianieri non iscritti al Servizio sanitario nezale devono essere
corrisposte, dai soggetti tenuti al pagamentoldptastazioni, le tariffe determinate dalle regierprovince autonon
ai sensi dell'articolo 8, commi 5 e 7, del dectetpslativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successivdificazioni.

2. Restano salve le norme che disciplinano |'assist sanitaria ai cittadini stranieri in Italiabase a trattati e accordi
internazionali bilaterali o multilaterali di recigmita’ sottoscritti dall'ltalia.

3. Al cittadini stranieri presenti sul territori@zionale, non in regola con le norme relativergjtésso ed al
soggiorno, sono assicurate, nei presidi pubbli@ededitati, le cure ambulatoriali ed ospedaligggenti o comunqu
essenziali, ancorche' continuative, per malattisnfxtunio e sono estesi i programmi di medicinaventiva a
salvaguardia della salute individuale e collettfsano, in particolare, garantiti:

a) la tutela sociale della gravidanza e della méger a parita’ di trattamento con le cittadiraidine, ai sensi delle
leggi 29 luglio 1975, n. 405, e 22 maggio 197894, e del decreto del Ministro della sanita’ 620dr995,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 87 del 18iled 995, a parita’ di trattamento con i cittadtaliani;

b) la tutela della salute del minore in esecuzidel&a Convenzione sui diritti del fanciullo del @0vembre 1989,
ratificata e resa esecutiva ai sensi della leggm&dgio 1991, n. 176;

c) le vaccinazioni secondo la normativa e nell'amdi interventi di campagne di prevenzione cdllatautorizzati
dalle regioni;

d) gli interventi di profilassi internazionale;

e) la profilassi, la diagnosi e la cura delle ntedahfettive ed eventuale bonifica dei relativctdai.

4. Le prestazioni di cui al comma 3 sono erogatea@@neri a carico dei richiedenti qualora priviidorse
economiche sufficienti, fatte salve le quote di@eipazione alla spesa a parita’ con i cittadatiani.

5. L'accesso alle strutture sanitarie da part@ddianiero non in regola con le norme sul soggioron puo'
comportare alcun tipo di segnalazione all'autorsi@\Vvo i casi in cui sia obbligatorio il refertoparita’ di condizioni
con il cittadino italiano.

6. Fermo restando il finanziamento delle prestazspedaliere urgenti o comunque essenziali acaet Ministero
dell'interno, agli oneri recati dalle rimanenti gtazioni contemplate nel comma 3, nei confrontiidgganieri privi di
risorse economiche sufficienti, si provvede nelbémdelle disponibilita’ del Fondo sanitario namte, con
corrispondente riduzione dei programmi riferitiiagterventi di emergenza.

Art. 36
(Ingresso e soggiorno per cure mediche)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 34)

1. Lo straniero che intende ricevere cure medioH&lia e I'eventuale accompagnatore possonoergaimo
specifico visto di ingresso ed il relativo permedssoggiorno. A tale fine gli interessati devomegentare una
dichiarazione della struttura sanitaria italianesgelta che indichi il tipo di cura, la data drinidella stessa e la
durata presunta del trattamento terapeutico, deatiestare I'avvenuto deposito di una somma atdalizionale,
tenendo conto del costo presumibile delle prestas@nitarie richieste, secondo modalita’ stabidaeregolamento ¢



attuazione, nonche' documentare la disponibititétalia di vitto e alloggio per I'accompagnatorpes il periodo d
convalescenza dell'interessato. La domanda dcrdatel visto o di rilascio o rinnovo del permegam' anche essere
presentata da un familiare o da chiunque altrdiainteresse.

2. Il trasferimento per cure in Italia con rilasdiopermesso di soggiorno per cure mediche e'séltrensentito
nell'ambito di programmi umanitari definiti ai sedsll'articolo 12, comma 2, lettera c), del decregislativo 30
dicembre 1992, n. 502, come modificato dal dedegslativo 7 dicembre 1993, n. 517, previa autazone del
Ministero della sanita’, d'intesa con il ministeleygli affari esteri. Le aziende sanitarie locdk @ziende ospedaliere,
tramite le regioni, sono rimborsate delle speséesose che fanno carico al fondo sanitario nazmnal

3. Il permesso di soggiorno per cure mediche hadunata pari alla durata presunta del trattamesrpeutico ed €'
rinnovabile finche' durano le necessita’ terapbetbocumentate.

4. Sono fatte salve le disposizioni in materiardifijassi internazionale.

CAPO I
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ISTRUZIONE
DIRITTO ALLO STUDIO E PROFESSIONE

Art. 37
(Attivita' professionali)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 35)

1. Agli stranieri regolarmente soggiornanti iniain possesso dei titoli professionali legalmerdenosciuti in Italia
abilitanti all'esercizio delle professioni, e' censta, in deroga alle disposizioni che preveddmequisito della
cittadinanza italiana entro un anno dalla datantliega in vigore dalla legge 6 marzo 1998, n. 4 rizione agli
Ordini o Collegi professionali o, nel caso di psd®ni sprovviste di albi, I'iscrizione in elendpieciali da istituire
presso i Ministeri competenti, secondo quanto gtewlal regolamento di attuazione. L'iscrizionpraidetti albi o
elenchi e' condizione necessaria per I'esercidle geofessioni anche con rapporto di lavoro submaid. Non
possono usufruire della deroga gli stranieri chessiati ammessi in soprannumero ai corsi di diplodnlaurea o di
specializzazione, salvo autorizzazione del Goveellm Stato di appartenenza.

2. Le modalita’, le condizioni ed i limiti tempaorgker I'autorizzazione all'esercizio delle professie per il
riconoscimento dei relativi titoli abilitanti nomeora riconosciuti in Italia sono stabiliti corrélgolamento di
attuazione. Le disposizioni per il riconoscimeng titoli saranno definite dai Ministri competerdi,concerto con |l
Ministro dell'universita’ e della ricerca sciertdie tecnologica, sentiti gli Ordini professiorele associazioni di
categoria interessate.

3. Gli stranieri di cui al comma |, a decorrerdl@aktadenza del termine ivi previsto, possonovscsi agli Ordini,
Collegi ed elenchi speciali nell'ambito delle qudé&tinite a norma dell'articolo 3, comma 4, e selcopercentuali
massime di impiego definite in conformita’ ai anitgtabiliti dal regolamento di attuazione.

4. In caso di lavoro subordinato e' garantita lat@adi trattamento retributivo e previdenzialeaaittadini italiani.

Art. 38
(Istruzione degli stranieri. Educazione intercudta)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 36
legge 30 dicembre 1986, n. 943, art. 9, commi 4 e 5)

1. I minori stranieri presenti sul territorio sosmggetti all'obbligo scolastico; ad essi si applectutte le disposizioni
vigenti in materia di diritto all'istruzione, di @esso ai servizi educativi, di partecipazione alia della comunita’
scolastica.

2. L'effettivita’ del diritto allo studio e' garatiat dallo Stato, dalle Regioni e dagli enti loaaliche mediante
I'attivazione di appositi corsi ed iniziative p&pprendimento della lingua italiana.

3. La comunita’ scolastica accoglie le differenaguistiche e culturali come valore da porre a faménto del rispet
reciproco, dello scambio tra le culture e delléetainza; a tale fine promuove e favorisce inizetrolte alla



accoglienza, alla tutela della cultura e delladiagl'origine e alla realizzazione di attivita' hetdturali comuni.

4. Le iniziative e le attivita' di cui al comma @ realizzate sulla base di una rilevazione dsmdmi locali e di una
programmazione territoriale integrata, anche irveozione con le associazioni degli stranieri, @rappresentanze
diplomatiche o consolari dei Paesi di appartenenzan le organizzazioni di volontariato.

5.Le istituzioni scolastiche, nel quadro di unagpamnmazione territoriale degli interventi, anchbesbase di
convenzioni con le Regioni e gli enti locali, proowvono:

a) l'accoglienza degli stranieri adulti regolarneesbggiornanti mediante I'attivazione di corsilthlzetizzazione nell
scuole elementari e medie;

b) la realizzazione di un'offerta culturale valmer gli stranieri adulti regolarmente soggiorn@hi intendano
conseguire il titolo di studio della scuola delbtibo;

c) la predisposizione di percorsi integrativi degglidi sostenuti nel Paese di provenienza al fei€ohseguimento d
titolo dell'obbligo o del diploma di scuola secondauperiore;

d) la realizzazione ed attuazione di corsi di lagaliana;

e) la realizzazione di corsi di formazione, ancakquadro di accordi di collaborazione internaziena vigore per
I'ltalia.

6. Le regioni, anche attraverso altri enti locgatpmuovono programmi culturali per i diversi gruppizionali, anche
mediante corsi effettuati presso le scuole supesigtituti universitari. Analogamente a quantsgbsto per i figli de
lavoratori comunitari e per i figli degli emigrataliani che tornano in Italia, sono attuati specihsegnamenti
integrativi, nella lingue e cultura di origine.

7. Con regolamento adottato ai sensi dell'artid@locomma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 40y dettate le
disposizioni di attuazione del presente capo, pacifica indicazione:

a) delle modalita’ di realizzazione di specificbgetti nazionali e locali, con particolare riferime all'attivazione di
corsi intensivi di lingua italiana nonche' dei ¢alisformazione ed aggiornamento del personalettispe direttivo e
docente delle scuole di ogni ordine e grado e dk@rcper I'adattamento dei programmi di insegnatog

b) dei criteri per il riconoscimento dei titoli giudio e degli studi effettuati nei paesi di praeeaza ai fini
dell'inserimento scolastico, nonche' dei critedleie modalita’ di comunicazione con le famigligidalunni stranieri
anche con l'ausilio di mediatori culturali qual#tg

c) dei criteri per l'iscrizione e l'inserimento leetlassi degli stranieri provenienti dall'esteyer la ripartizione degli
alunni stranieri nelle classi e per l'attivazionspecifiche attivita' di sostegno linguistico;

d) dei criteri per la stipula delle convenzionicdi ai commi 4 e 5.

Art. 39
(Accesso ai corsi delle universita’)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 37)

1. In materia di accesso all'istruzione univergtardi relativi interventi per il diritto allo stiio e' assicurata la parita’
di trattamento tra lo straniero e il cittadinoigalo, nei limiti e con le modalita’ di cui al prese articolo.

2. Le universita', nella loro autonomia e nei lirdetlle loro disponibilita’ finanziarie, assumomiziative volte al
conseguimento degli obiettivi del documento progreatico di cui all'articolo 3, promuovendo I'accedsgli
stranieri ai corsi universitari di cui all'articoldella legge 19 novembre 1990, n. 341, tenenddocdegli
orientamenti comunitari in materia, in particolaguardo all'inserimento di una quota di studentvarsitari
stranieri, stipulando apposite intese con gli atetranieri per la mobilita’ studentesca, nonchganizzando attivita'
di orientamento e di accoglienza.

3. Con il regolamento di attuazione sono discigiina

a) gli adempimenti richiesti agli stranieri pecdnseguimento del visto di ingresso e del permédssoggiorno per
motivi di studio anche con riferimento alle modaldi prestazione di garanzia di copertura econami&cparte di enti
o cittadini italiani o stranieri regolarmente saggianti nel territorio dello Stato in luogo dellangstrazione di
disponibilita’ di mezzi sufficienti di sostentamermta parte dello studente straniero;

b) la rinnovabilita’ del permesso di soggiorno petivi di studio e I'esercizio in vigenza di essattivita' di lavoro
subordinato o autonomo da parte dello stranieotatit;

c) lI'erogazione di borse di studio, sussidi e praghi studenti stranieri, anche a partire da anoodso successivi al
primo, in coordinamento con la concessione deleyidenze previste dalla normativa vigente in matdr diritto
allo studio universitario e senza obbligo di recgita’;

d) i criteri per la valutazione della condizion@ecmica dello straniero ai fini dell'uniformita’ tdattamento in ordin



alla concessione delle provvidenze di cui allalettc)

e) la realizzazione di corsi di lingua italiana gerstranieri che intendono accedere all'istrugioniversitaria in
Italia;

f) il iconoscimento dei titoli di studio conseguatl'estero.

4. In base alle norme previste dal presente actieaal regolamento di attuazione, sulla base dégonibilita’
comunicate dalle universita’, e' disciplinato arimgante, con decreto del Ministro degli affari estérconcerto con i
Ministro dell'universita’ e della ricerca scierddie tecnologica e con il Ministro dell'internonpidmero massimo dei
visti di ingresso e dei permessi di soggiorno [a&cksso all'istruzione universitaria degli studstnanieri residenti
all'estero. Lo schema del decreto e' trasmessarkdRento per l'acquisizione del parere delle Coaioni
competenti per materia che si esprimono entrogesgivi trenta giorni.

5. E' comunque consentito l'accesso ai corsi usiteer, a parita’ di condizioni con gli studendliaini, agli stranieri
titolari di carta di soggiorno, ovvero di permesgoggiorno per lavoro subordinato o per lavortoaomo, per
motivi familiari, per asilo politico, per asilo umiario, 0 per motivi religiosi, ovvero agli strami regolarmente
soggiornanti in possesso di titolo di studio suprerconseguito in Italia o, se conseguito all'estequipollente.

CAPO IlI
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ALLOGGIO E
ASSISTENZA SOCIALE

Art. 40
(Centri di accoglienza. Accesso all'abitazione)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 38)

1. Le regioni, in collaborazione con le provinceoa i comuni e con le associazioni e le organizzaadi
volontariato, predispongono centri di accoglienesatithati ad ospitare, anche in strutture ospit@ttadini italiani o
cittadini di altri Paesi dell'Unione europea, steaivregolarmente soggiornanti per motivi diveral tlurismo, che
siano temporaneamente impossibilitati a provvedatenomamente alle proprie esigenze alloggiatidie e
sussistenza. Il sindaco, quando vengano individsiaiazioni di emergenza, puo' disporre I'alloggato nei centri ¢
accoglienza di stranieri non in regola con le dssgioni sull'ingresso e sul soggiorno nel terrinadello Stato, ferme
restando le norme sull'allontanamento dal terotdello Stato degli stranieri in tali condizioni.

2. | centri di accoglienza sono finalizzati a remdautosufficienti gli stranieri ivi ospitati neiy breve tempo
possibile. | centri di accoglienza provvedono, pessibile, ai servizi sociali e culturali idonefiaaorire I'autonomia
I'inserimento sociale degli ospiti. Ogni regionéedimina i requisiti gestionali e strutturali dente e consente
convenzioni con enti privati e finanziamenti.

3. Per centri di accoglienza si intendono le atretalloggiative che, anche gratuitamente, proveedile immediate
esigenze alloggiative ed alimentari, nonche', a&sibile, all'offerta di occasioni di apprendimed#dla lingua
italiana, di formazione professionale, di scamlizali con la popolazione italiana, e all'assiggBocio-sanitaria
degli stranieri impossibilitati a provvedervi autmnamente per il tempo strettamente necessariggiuagimento
dell'autonomia personale per le esigenze di vidtlaggio nel territorio in cui vive lo straniero.

4. Lo straniero regolarmente soggiornante puo'dereead alloggi sociali, collettivi o privati, pisdosti, secondo i
criteri previsti dalle leggi regionali, dai comuiimaggiore insediamento degli stranieri o da daagami, fondazioni
0 organizzazioni di volontariato ovvero da altrtigoubblici o privati, nell'ambito di strutture atjgiative,
prevalentemente organizzate in forma di pensiorzggerte ad italiani e stranieri, finalizzate adicffuna
sistemazione alloggiativa dignitosa a pagamentmrso quote calmierate, nell'attesa del reperimeintm alloggio
ordinario in via definitiva.

5. Le regioni concedono contributi a comuni, praeinconsorzi di comuni, o enti morali pubblici dvpti, per opere
di risanamento igienico-sanitario di alloggi didgsroprieta’ o di cui abbiano la disponibilita’ dégper almeno
quindici anni, da destinare ad abitazioni di seartitolari di carta di soggiorno o di permessaadggiorno per lavoro
subordinato, per lavoro autonomo, per studio, paivinfamiliari, per asilo politico o asilo umanita. | contributi
possono essere in conto capitale o a fondo pesdatonportano lI'imposizione, per un numero detertaidaanni, di
un vincolo sull'alloggio all'ospitabilita’ tempomao alla locazione a stranieri regolarmente soggidi.
L'assegnazione e il godimento dei contributi e id@igggi cosi' strutturati e’ effettuata sulla bakei criteri e delle
modalita’ previsti dalla legge regiona



6. Gli stranieri titolari di carta di soggiorno & gfranieri regolarmente soggiornanti che siamuoiti nelle liste di
collocamento o che esercitino una regolare attiditlavoro subordinato o di lavoro autonomo hadmito di
accedere, in condizioni di parita’ con i cittadialiani, agli alloggi di edilizia residenziale poiiza, ai servizi di
intermediazione delle agenzie sociali eventualmpradisposte da ogni Regione o dagli enti localigggevolare
l'accesso alle locazioni abitative e al creditovatggto in materia di edilizia, recupero, acquisio@zione della prim
casa di abitazione.

Art. 41
(Assistenza sociale)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 39)

1. Gli stranieri titolari della carta di soggiornali permesso di soggiorno di durata non inferamein anno, nonche
minori iscritti nella loro carta di soggiorno o neto permesso di soggiorno, sono equiparati tadini italiani ai fini
della fruizione delle provvidenze e delle prestagianche economiche, di assistenza sociale, iacuslle previste
per coloro che sono affetti da morbo di Hansen tutlarcolosi, per i sordomuti, per i ciechi civper gli invalidi
civili e per gli indigenti.

CAPO IV
DISPOSIZIONI SULL'INTEGRAZIONE SOCIALE, SULLE
DISCRIMINAZIONI E ISTITUZIONE DEL FONDO PER LE
POLITICHE MIGRATORIE

Art. 42
(Misure di integrazione sociale)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 40;
legge 30 dicembre 1986, n. 943, art. 2)

1. Lo Stato, le regioni, le province e i comunill'ambito delle proprie competenze, anche in cafakione con le
associazioni di stranieri e con le organizzazitabimente operanti in loro favore, nonche' in @btirazione con le
autorita' o con enti pubblici e privati dei Pagsbdgine, favoriscono:

a) le attivita' intraprese in favore degli stranregolarmente soggiornanti in ltalia, anche a¢fch effettuare corsi
della lingua e della cultura di origine, dalle sleue dalle istituzioni culturali straniere legalnefunzionanti nella
Repubblica ai sensi del decreto del Presidenta &adpubblica 18 aprile 1994, n. 389, e successodifitazioni ed
integrazioni;

b) la diffusione di ogni informazione utile al ptvgd inserimento degli stranieri nella societali@aa in particolare
riguardante i loro diritti e i loro doveri, le dikge opportunita’ di integrazione e crescita perlgom@omunitaria offer
dalle amministrazioni pubbliche e dall'associazom, nonche' alle possibilita’ di un positivo remsento nel Paese
di origine;

c) la conoscenza e la valorizzazione delle espmeissulturali, ricreative, sociali, economiche &giese degli
stranieri regolarmente soggiornanti in Italia eiagiziativa di informazione sulle cause dell'immagione e di
prevenzione delle discriminazioni razziali o dedenofobia, anche attraverso la raccolta presstbl®teche
scolastiche e universitarie, di libri, periodiarateriale audiovisivo prodotti nella lingua origmaei Paesi di origine
degli stranieri residenti in Italia o proveniend dssi;

d) la realizzazione di convenzioni con associaziegolarmente iscritte nel registro di cui al com2nger I'impiego
all'interno delle proprie strutture di straniettiolari di carta di soggiorno o di permesso di sogwp di durata non
inferiore a due anni, in qualita’ di mediatori mud@turali al fine di agevolare i rapporti tra legole amministrazioni
gli stranieri appartenenti ai diversi gruppi etnicazionali, linguistici e religiosi;

e) l'organizzazione di corsi di formazione, ispieatriteri di convivenza in una societa’ multicuétle e di
prevenzione di comportamenti discriminatori, xefof razzisti, destinati agli operatori degli orgarnuffici pubblici
e degli enti privati che hanno rapporti abitualh&ranieri o che esercitano competenze rilevantateria di
immigrazione.

2. Per ifini indicati nel comma 1 e' istituito pe® la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipaento per gli
affari sociali un registro delle associazioni seleate secondo criteri e requisiti previsti nelalagnento di attuazion

3. Ferme restando le iniziative promosse dalleorag dagli enti locali, allo scopo di individuasan la
partecipazione dei cittadini stranieri, le inizi@iidonee alla rimozione degli ostacoli che impeai® ['effettivo
esercizio dei diritti e dei doveri dello stranieedjstituito presso il Consiglio nazionale deldaomia e del lavoro, un
organismo nazionale di coordinamento. |1 Consigérionale dell'economia e del lavoro, nell'amb#tedproprie



attribuzioni, svolge compiti di studio e promoziafiaattivita' volte a favorire la partecipazionegtiestranieri alla vite
pubblica e la circolazione delle informazioni spblicazione del presente testo unico.

4. Ai fini dell'acquisizione delle osservazioni tleanti e delle associazioni nazionali maggiormeattevi
nell'assistenza e nell'integrazione degli immigdatui all'articolo 3, comma 1, e del collegameto i Consigli
territoriali di cui all'art. 3, comma 6, nonchell@same delle problematiche relative alla condigidegli stranieri
immigrati, e' istituita presso la Presidenza deh€iglio dei Ministri, la Consulta per i problemiglestranieri
immigrati e delle loro famiglie, presieduta dal $idente del Consiglio dei Ministri o da un Ministta lui delegato.
Della Consulta sono chiamati a far parte, con deatel Presidente del Consiglio dei Ministri:

a) rappresentanti delle associazioni e degli e@sggnti nell'organismo di cui al comma 3, in numewa inferiore a
sei;

b) rappresentanti dei lavoratori extracomunitagigeati dalle associazioni piu’ rappresentativeramein Italia, in
numero non inferiore a sei;

c) rappresentanti designati dalle confederaziodagali nazionali dei lavoratori, in numero noremdre a quattro;
d) rappresentanti designati dalle organizzaziordatali nazionali dei datori di lavoro dei divessitori economici, il
numero non inferiore a tre;

e) sette esperti designati rispettivamente dai $kmi del lavoro e della previdenza sociale, deliablica istruzione,
dell'interno, degli affari esteri, delle finanzel& Dipartimenti della solidarieta’ sociale e de@léi opportunita’;

f) quattro rappresentanti delle autonomie localgud due designati dalle regioni, uno dall'Assamae nazionale dei
comuni italiani (ANCI) ed uno dall'Unione delle piocie italiane (UPI);

g) due rappresentanti del Consiglio nazionaleatmihomia e del lavoro (CNEL).

5. Per ogni membro effettivo della Consulta e' m@to un supplente.

6. Resta ferma la facolta’ delle regioni di istigyin analogia con quanto disposto al comma terket), b), ¢), d) e ¢
con competenza nelle materie loro attribuite dabiatituzione e dalle leggi dello Stato, consulggarali per i
problemi dei lavoratori extracomunitari e delleddamiglie.

7. Il regolamento di attuazione stabilisce le midadli costituzione e funzionamento della Consditaui al comma
e dei consigli territoriali.

8. La partecipazione alla Consulte di cui ai cordrei6 dei membri di cui al presente articolo esugiplenti €'
gratuita, con esclusione del rimborso delle evdngpase di viaggio per coloro che non siano dipatiddella
pubblica amministrazione e non risiedano nel comeiguale hanno sede i predetti organi.

Art. 43
(Discriminazione per motivi razziali, etnici, namgli o religiosi)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 41)

1. Ai fini del presente capo, costituisce discriaaione ogni comportamento che, direttamente oettdimente,
comporti una distinzione, esclusione, restrizion@eferenza basata sulla razza, il colore, I'asseraio I'origine
nazionale o etnica, le convinzioni e le praticHayiese, e che abbia lo scopo o I'effetto di diggere o di
compromettere il riconoscimento, il godimento sd'izio, in condizioni di parita’, dei diritti umice delle liberta’
fondamentali in campo politico economico, sociataiurale e in ogni altro settore della vita puddnl

2. In ogni caso compie un atto di discriminazione:

a) il pubblico ufficiale o la persona incaricatgpdbblico servizio o la persona esercente un derdizoubblica
necessita' che nell'esercizio delle sue funziompa od ometta atti nei riguardi di un cittadincasiero che, soltanto
a causa della sua condizione di straniero o diré@pente ad una determinata razza, religione, etnazionalita’, lo
discriminino ingiustamente;

b) chiunque imponga condizioni piu' svantaggioserdiuti di fornire beni o servizi offerti al puidico ad uno
straniero soltanto a causa della sua condiziosgaiero o di appartenente ad una determinata regligione, etnia
0 nazionalita’;

c¢) chiunque illegittimamente imponga condizioni'@vantaggiose o si rifiuti di fornire I'accessboatupazione,
all'alloggio, all'istruzione, alla formazione esarvizi sociali e socio- assistenziali allo stramieegolarmente
soggiornante in Italia soltanto in ragione della sandizione di straniero o di appartenente addeterminata razza,
religione, etnia o nazionalita’;

d) chiunque impedisca, mediante azioni od omissl@sercizio di un'attivita' economica legittimameintrapresa o
uno straniero regolarmente soggiornante in Itatidtanto in ragione della sua condizione di strangedi
appartenente ad una determinata razza, confesgligiesa, etnia o nazionalit



e) il datore di lavoro o i suoi preposti i qualisansi dell'articolo 15 della legge 20 maggio 1,9¥.B00, com:
modificata e integrata dalla legge 9 dicembre 197 B03, e dalla legge 11 maggio 1990, n. 108, canopqualsiasi
atto o comportamento che produca un effetto pregemble discriminando, anche indirettamente, diatori in
ragione della loro appartenenza ad una razza, gdupopo etnico o linguistico, ad una confessiotigiosa, ad una
cittadinanza. Costituisce discriminazione indirettgi trattamento pregiudizievole conseguentedat@ne di criteri
che svantaggino in modo proporzionalmente maggjilaneoratori appartenenti ad una determinata raadain
determinato gruppo etnico o linguistico, ad unadeinata confessione religiosa o ad una cittadim@&nzguardino
requisiti non essenziali allo svolgimento dellaté' lavorativa.

3. Il presente articolo e l'articolo 44 si applioanche agli atti xenofobi, razzisti o discrimirratmmpiuti nei
confronti dei cittadini italiani, di apolidi e dittadini di altri Stati membri dell'Unione europpeesenti in Italia.

Art. 44
(Azione civile contro la discriminazione)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 42)

1. Quando il comportamento di un privato o dellalgica amministrazione produce una discriminazip@emotivi
razziali, etnici, nazionali o religiosi, il giudigao', su istanza di parte, ordinare la cessazieheomportamento
pregiudizievole e adottare ogni altro provvedimeadtmeo, secondo le circostanze, a rimuovere tgitetlella
discriminazione.

2. La domanda si propone con ricorso depositat@personalmente dalla parte, nella cancellefiprdéore del
luogo di domicilio dell'istante.

3. Il pretore, sentite le parti, omessa ogni foitaahon essenziale al contraddittorio, procedemaiio che ritiene pit
opportuno agli atti di istruzione indispensabilirelazione ai presupposti e ai fini del provveditoenchiesto.

4. Il pretore provvede con ordinanza all'accoglitoenal rigetto della domanda. Se accoglie la dalagamette i
provvedimenti richiesti che sono immediatament€@sa.

5. Nei casi di urgenza il pretore provvede con eiecmotivato, assunte, ove occorra, sommarie irdaromi. In tal
caso fissa, con lo stesso decreto, I'udienza dpeoaione delle parti davanti a se entro un termioie superiore a
quindici giorni assegnando all'istante un termiae superiore a otto giorni per la notificazione debrso e del

decreto. A tale udienza il pretore, con ordinaspaferma, modifica o revoca i provvedimenti emanatidecreto.

6. Contro i provvedimenti del pretore e' ammesstareo al tribunale nei termini di cui all'articol@9, secondo
comma, del codice di procedura civile. Si applican@uanto compatibili, gli articoli 737, 738 e%8el codice di
procedura civile.

7. Con la decisione che definisce il giudizio idice puo' altresi' condannare il convenuto arcisaento del danno,
anche non patrimoniale.

8. Chiunque elude I'esecuzione di provvedimentipdelore di cui ai commi 4 e 5 e dei provvedimeéelitribunale di
cui al comma 6 e' punito ai sensi dell'articolo ,388mo comma, del codice penale.

9. ll ricorrente, al fine di dimostrare la sussit@ a proprio danno del comportamento discrimimaiarragione della
razza, del gruppo etnico o linguistico, della prueaza geografica, della confessione religiosalla détadinanza
puo’ dedurre elementi di fatto anche a carattatessto relativi alle assunzioni, ai regimi cobtrtivi,
all'assegnazione delle mansioni e qualifiche,aaférimenti, alla progressione in carriera e @lmamenti
dell'azienda interessata. Il giudice valuta i fdé&dotti nei limiti di cui all'articolo 2729, primmomma, del codice
civile.

10. Qualora il datore di lavoro ponga in esserattmo un comportamento discriminatorio di caratienllettivo,
anche in casi in cui non siano individuabili in machmediato e diretto i lavoratori lesi dalle distzinazioni, il
ricorso puo' essere presentato dalle rappreseni@rededelle organizzazioni sindacali maggiormenaepresentativi
a livello nazionale. Il giudice, nella sentenza abeerta le discriminazioni sulla base del ricqgymsentato ai sensi
presente articolo, ordina al datore di lavoro dirdiee, sentiti i predetti soggetti e organismi, piano di rimozione
delle discriminazioni accertat



11. Ogni accertamento di atti o comportamenti chsicratori ai sensi dell'articolo 43 posti in essdeeimprese all
guali siano stati accordati benefici ai sensi dielggi vigenti dello Stato o delle regioni, ovvelme abbiano stipulato
contratti di appalto attinenti all'esecuzione dewgpubbliche, di servizi o di forniture, €' immegdimente comunicato
dal pretore, secondo le modalita’ previste dalleegento di attuazione, alle amministrazioni pubdi@io enti pubblic
che abbiano disposto la concessione del beneiimse le agevolazioni finanziarie o creditiziegel'appalto. Tali
amministrazioni o enti revocano il beneficio e, casi piu' gravi, dispongono l'esclusione del respbile per due
anni da qualsiasi ulteriore concessione di agelumtafinanziarie o creditizie, ovvero da qualsiappalto.

12. Le regioni, in collaborazione con le provinceoa i comuni, con le associazioni di immigratied dolontariato
sociale, ai fini dell'applicazione delle norme pgedsente articolo e dello studio del fenomeno, ippeshgono centri di
osservazione, di informazione e di assistenzadggal gli stranieri, vittime delle discriminaziqmer motivi razziali,
etnici, nazionali o religiosi.

Art. 45
(Fondo nazionale per le politiche migratorie)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 43)

1. Presso la Presidenza del Consiglio dei Minestistituito il Fondo nazionale per le politichegratorie, destinato al
finanziamento delle iniziative di cui agli artic@0, 38, 40, 42 e 46, inserite nei programmi anrapluriennali dello
Stato, delle regioni, delle province e dei comuaidotazione del Fondo, al netto delle somme detidal contribut
di cui al comma 3, e’ stabilita in lire 12.500 i per I'anno 1997, in lire 58.000 milioni penie 1998 e in lire
68.000 milioni per I'anno 1999. Alla determinaziated Fondo per gli anni successivi si provvedesassdell'articolc
11, comma 3, lett. d), della legge 5 agosto 197868, e successive modificazioni ed integrazidhFondo
affluiscono altresi' le somme derivanti da conttileudonazioni eventualmente disposti da privatii, @rganizzazion
anche internazionali, da organismi dell'Unione pery che sono versati all'entrata del bilancicodgtato per essere
assegnati al predetto Fondo. Il Fondo e' annuakmgpeirtito con decreto del presidente del Considéi Ministri, di
concerto con i Ministri interessati. Il regolameniattuazione disciplina le modalita’ per la preagione, I'esame,
I'erogazione, la verifica, la rendicontazione eelaoca del finanziamento del Fondo.

2. Lo Stato, le regioni, le province e i comuni oo, nelle materie di propria competenza, prognaennuali 0
pluriennali relativi a proprie iniziative e attigitconcernenti I'immigrazione, con particolare aiglo all'effettiva e
completa attuazione operativa del presente testo @endel regolamento di attuazione, alle attivatdturali,
formative, informative, di integrazione e di pronw® di pari opportunita’. | programmi sono adogatondo i
criteri e le modalita’ indicati dal regolamentcatiuazione e indicano le iniziative pubbliche evgte prioritarie per il
finanziamento da parte del Fondo, compresa I'efogaai contributi agli enti locali per I'attuazenlel programma.

3. Con effetto dal mese successivo alla data datenin vigore della presente legge 6 marzo 19980ne comunque
da data non successiva al 1° gennaio 1998, il B8greo delle somme derivanti dal gettito del cbatio di cui
all'articolo 13, comma 2, della legge 30 diceml$86], n. 943, e' destinato al finanziamento delléiploe del Fondo
di cui al comma 1. Con effetto dal mese successigodata di entrata in vigore del presente testoautale
destinazione €' disposta per 'intero ammontare geédette somme. A tal fine le predette somme sensate
dall'INPS all'entrata del bilancio dello Stato pssere assegnate al predetto Fondo. Il contribwiai dll'articolo 13,
comma 2, della legge 30 dicembre 1986, n. 943)mdresso a decorrere dal 1° gennaio 2000.

Art. 46
(Commissione per le politiche di integrazione)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 44)

1. Presso la Presidenza del Consiglio dei minigdipartimento per gli affari sociali e' istituita Commissione per le
politiche di integrazione.

2. La Commissione ha i compiti di predisporre p&averno, anche ai fini dell'obbligo di riferiré Rarlamento, il
rapporto annuale sullo stato di attuazione dellgigize per l'integrazione degli immigrati, di fotdare proposte di
interventi di adeguamento di tali politiche nonattifornire risposta a quesiti posti dal Governoa&rnenti le
politiche per I'immigrazione, interculturali, e gliterventi contro il razzismo.

3. La Commissione e' composta da rappresentanDigattimento per gli affari sociali della Presidardel Consiglic
dei ministri e dei Ministeri degli affari esterieldinterno, del lavoro e della previdenza socidkd|a sanita’, della
pubblica istruzione, nonche' da un numero massindgedi esperti, con qualificata esperienza nel paell'analis



sociale, giuridica ed economica dei problemi deltiigrazione, nominati con decreto del President€dasiglio dei
ministri, sentito il Ministro per la solidarietaddale. 1l presidente della commissione e' sce#o professori
universitari di ruolo esperti nelle materie sudelettl e' collocato in posizione di fuori ruolo preksPresidenza del
Consiglio dei ministri. Possono essere invitataagcripare alle sedute della commissione i rapptasé della
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stateegioni e le province autonome di Trento e dizBno, della
Conferenza Statoita’ ed autonomie locali e di altre amministrazipubbliche interessate a singole questioni oQ
di esame.

4. Con il decreto di cui al comma 3 sono deternit@tanizzazione della segreteria della commissjastituita
presso il Dipartimento per gli affari sociali dePaesidenza del Consiglio dei ministri, nonch@hhorsi ed i
compensi spettanti ai membri della commissione esperti dei quali la commissione intenda avvaleesilo
svolgimento dei propri compiti.

5. Entro i limiti dello stanziamento annuale préwiger il funzionamento della commissione dal dicde cui
all'articolo 45, comma 1, la Commissione puo' @ffell'effettuazione di studi e ricerche ad istimzipubbliche e
private, a gruppi o a singoli ricercatori mediacb@venzioni deliberate dalla commissione e stijputkatl presidente
della medesima, e provvedere all'acquisto di puhbioni o0 materiale necessario per lo svolgimerigpri
compiti.

6. Per 'adempimento dei propri compiti la comnuasi puo’ avvalersi della collaborazione di tuttari@ministrazioni
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, daglpebblici, delle Regioni e degli enti locali.

TITOLO VI
NORME FINALI

Art. 47
(Abrogazioni)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 46)

1. Dalla data di entrata in vigore del presenttarsico, sono abrogati:

a) gli articoli 144, 147, 148 e 149 del testo undetle leggi di pubblica sicurezza, approvato cagio decreto 18
giugno 1931, n. 773;

b) le disposizioni della legge 30 dicembre 198®48, ad eccezione dell'art. 3;

c) il comma 13 dell'articolo 3 della legge 8 agdk®85, n. 335.

2. Restano abrogate le seguenti disposizioni:

a) l'articolo 151 del testo unico delle leggi dbplica sicurezza, approvato con regio decreto agrg 1931, n. 773;
b) l'articolo 25 della legge 22 maggio 1975, n.;152

c) l'articolo 12 della legge 30 dicembre 1986, 48;9

d) l'articolo 5, commi sesto, settimo e ottavo, ditreto legge 30 dicembre 1979, n. 663, conveddan
modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n 33;

e) gli articoli 2 e seguenti del decreto-legge B@wohbre 1989, n. 416, convertito, con modificazjaailla legge 28
febbraio 1990, n. 39;

f) l'articolo 4 della legge 18 gennaio 1994, n 50;

g) l'articolo 116 del testo unico approvato conrdexlegislativo 16 aprile 1994, n. 297.

3 All'art. 20, comma 2, della legge 2 dicembre 199190, restano soppresse le parole:

"sempre che esistano trattati o accordi internaidmlaterali o multilaterali di reciprocita’ tta Repubblica italiana e
gli Stati di origine degli studenti, fatte salvedi@erse disposizioni previste nell'ambito dei peogmi in favore dei
Paesi in via di sviluppo".

4. A decorrere dalla data di entrata in vigorerdgblamento di attuazione del presente testo wsto0 abrogate le
disposizioni ancora in vigore del Titolo V del régymento di esecuzione del Testo unico 18 giugnd. 184773, dell:
leggi di pubblica sicurezza, approvato con regiorel® 6 maggio 1940, n. 635.

Art. 48
(Copertura finanziaria)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 48)



1. All'onere derivante dall'attuazione della leGgmarzo 1998, n. 40 e del presente testo unicatatal in lire 42.50(
milioni per il 1997 e in lire 124.000 milioni perascuno degli anni 1998 e 1999, si provvede:

a) quanto a lire 22.500 milioni per I'anno 1997Ieeal04.000 milioni per ciascuno degli anni 1998999, mediante
riduzione dello stanziamento iscritto ai fini ddbbcio triennale 1997-1999 al capitolo 6856 dsliato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e della progmazione economica per I'anno 1997, allo scopnglamente
utilizzando, quanto a lire 22.500 milioni per I'ant©97 e a lire 29.000 milioni per ciascuno deghidl998 e 1999,
l'accantonamento relativo al Ministero del tesguanto a lire 50.000 milioni per ciascuno degliigk898 e 1999
l'accantonamento relativo alla Presidenza del @btogdei Ministri; quanto a lire 20.000 milioni perascuno degli
anni 1998 e 1999, I'accantonamento relativo al 84md della pubblica istruzione; quanto a lire B.@tllioni per
ciascuno degli anni 1998 e 1999, I'accantonametdébivo al Ministero degli affari esteri;

b) quanto a lire 20.000 milioni per ciascuno degini 1997, 1998 e 1999, mediante riduzione dedinzaamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1997-199,capitolo 9001 dello stato di previsione del Miaro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica per ¢&t#97, allo scopo parzialmente utilizzando 'atmaamento
relativo al ministero dell'interno.

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della grammazione economica e' autorizzato ad appoxanepropri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 49
(Disposizioni finali)

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 49)

1. Nella prima applicazione delle disposizioni dédigge 6 marzo 1998, n. 40, del presente testom wnprovvede a
dotare le questure che ancora non ne fossero gtewielle apparecchiature tecnologiche necessari@ p
trasmissione in via telematica dei dati di iden#&fiione personale nonche' delle operazioni negegsarassicurare |l
collegamento tra le questure e il sistema informoadiella Direzione centrale della polizia criminale

2. All'onere conseguente all'applicazione del corimaalutato in lire 8.000 milioni per I'anno 1998 provvede a
carico delle risorse di cui all'articolo 48 e corqua nel rispetto del tetto massimo di spesa iwipte.



